
 

 

 

 

 

DETERMINAZIONE E RELAZIONE  

SUL RISULTATO DEL CONTROLLO ESEGUITO SULLA 

GESTIONE FINANZIARIA DEL  

CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO CINECA  

 
2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI 

Determinazione dell’11 aprile 2024, n.59  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Relatore: Consigliere Ilaria Annamaria Chesta 

DETERMINAZIONE E RELAZIONE  

SUL RISULTATO DEL CONTROLLO ESEGUITO SULLA 

GESTIONE FINANZIARIA DEL  

CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO CINECA  

 
2021 

SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ha collaborato  

per l’istruttoria e l’analisi gestionale il  

dott. Gianluca Giuseppe Percoco 

 



 

 

Determinazione n. 59/2024 

 

SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI 

 

nell’adunanza dell’11 aprile 2024  

visto l’art 100, secondo comma, della Costituzione; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con r.d. 12 luglio 1934 n. 1214; 

viste le leggi 21 marzo 1958 n. 259 e 14 gennaio 1994 n. 20; 

visto l’atto di fusione, per incorporazione, stipulato in data 1° luglio 2013, con il quale il 

“Consorzio interuniversitario lombardo per l’elaborazione automatica” (CILEA) e il Consorzio 

interuniversitario per le applicazioni di supercalcolo per università e ricerca (CASPUR) si sono 

estinti, e il Consorzio interuniversitario per il calcolo automatico dell’Italia Nord-Orientale 

(CINECA) è subentrato nell’intero loro patrimonio e in tutti i rapporti attivi e passivi ad essi 

facenti capo; 

visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 agosto 2016, con il quale il 

“Consorzio Interuniversitario CINECA” è stato sottoposto al controllo della Corte, ai sensi 

degli artt. 2 e 3 della citata legge n. 259 del 1958;  

visto il conto consuntivo dell’Ente, relativo all’esercizio finanziario 2021, nonché le annesse 

relazioni dell’organo di amministrazione e di revisione, trasmessi alla Corte dei conti in 

adempimento dell’art. 4 della citata legge n. 259 del 1958;  

esaminati gli atti; 

udito il relatore Consigliere Ilaria Annamaria Chesta e, sulla sua proposta, discussa e 

deliberata la relazione con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce 

alle Presidenze delle due Camere del Parlamento, il risultato del controllo eseguito sulla 

gestione finanziaria del Consorzio Interuniversitario CINECA per l’esercizio 2021; 



 

 

 

ritenuto che, assolti così gli adempimenti di legge, si possano, a norma dell’art. 7 della citata 

legge n. 259 del 1958, comunicare alle dette Presidenze, il bilancio di esercizio – corredato delle 

relazioni degli organi di amministrazione e di revisione – e la relazione come innanzi 

deliberata, che alla presente si unisce quale parte integrante; 

 

P. Q. M. 

 

comunica, a norma dell’art. 7 della n. 259 del 1958, alle Presidenze delle due Camere del 

Parlamento, insieme con il bilancio per l’esercizio 2021, corredato dalle relazioni degli organi 

di amministrazione e di revisione, l’unita relazione con la quale la Corte riferisce il risultato 

del controllo eseguito sulla gestione finanziaria del Consorzio Interuniversitario CINECA per 

il detto esercizio. 

 

 

RELATORE  PRESIDENTE 

Ilaria Annamaria Chesta 
firmato digitalmente 

 Manuela Arrigucci 
firmato digitalmente 

  

 

 

 

 

 

DIRIGENTE 
Fabio Marani 

depositato in segreteria  
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1 
Corte dei conti – Relazione CINECA – esercizio 2021 

PREMESSA 

Con la presente relazione la Corte dei conti riferisce al Parlamento, ai sensi dell’art. 7 della 

legge 21 marzo 1958, n. 259, sul controllo eseguito, con le modalità previste dall’art. 2 della 

medesima legge, sulla gestione finanziaria per l’esercizio 2021, del Consorzio 

Interuniversitario CINECA nonché sui fatti più significativi avvenuti successivamente. 

Il precedente referto, relativo all’esercizio 2020, del Consorzio Interuniversitario CINECA, 

approvato con la determinazione n. 27 del 14 marzo 2023, è pubblicato in Atti parlamentari, 

Legislatura XIX, Doc. XV, Numero 61. 
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1. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Il “Consorzio Interuniversitario CINECA” (di seguito anche Consorzio o Ente) è un ente con 

personalità di diritto privato, senza scopo di lucro, che svolge, principalmente, attività che 

consistono, ai sensi dell’art. 3 dello Statuto, nell’elaborare e gestire sistemi informatici 

innovativi per i consorziati, mediante la produzione di servizi ad alta potenzialità ed efficienza, 

il trasferimento applicativo di tecnologie per lo sviluppo e l’eccellenza del sistema nazionale 

dell’istruzione superiore, dell’università e della ricerca, garantendo servizi di calcolo 

scientifico ad alte prestazioni al sistema nazionale della ricerca. 

Per quanto concerne i servizi erogati nell’interesse del MUR, del Ministero dell’Istruzione e del 

sistema universitario nazionale, il CINECA ha messo a punto numerosi software e strumenti 

informatici di supporto, caratterizzati da tecnologie avanzate e sicure.  

L’attività dell’Ente consiste nell’erogazione di servizi di calcolo scientifico, tecnico industriale, 

elaborazione di software gestionali, di housing e hosting (server fisici e virtuali), di data 

warehousing e di business intelligence, a favore, principalmente, dei soggetti consorziati e anche 

di altri soggetti non consorziati. 

L’Ente trae origine dal “Consorzio interuniversitario per la gestione del centro di calcolo 

elettronico dell’Italia nord-orientale” (C.I.N.E.C.A.), istituito il 14 luglio 1967, con una 

convenzione promossa dal Ministero della pubblica istruzione, dai rettori delle Università di 

Bologna, Padova, Firenze e dall’Istituto universitario di economia e commercio e di lingue e 

letterature straniere di Venezia, ai sensi degli articoli 60 e 61 del r.d. 31 agosto 1933, n. 1592.  

Nell’interesse degli enti consorziati e in esecuzione o, comunque, in conformità alle decisioni 

di affidamento di incarico provenienti da tali Enti, il Consorzio rappresenta lo strumento 

organizzativo specializzato, appositamente costituito e operante per lo svolgimento delle 

attività indicate nell’art. 3 dello Statuto, fermo restando il rispetto dei principi di economicità, 

efficienza ed efficacia nonché di autonomia tecnica ed esecutiva. 

Con atto di fusione per incorporazione del 1° luglio 2013, l’Ente è subentrato nel patrimonio e 

nei rapporti attivi e passivi del “Consorzio Interuniversitario Lombardo per l’Elaborazione 

Automatica (CILEA)”, già assoggettato al controllo di questa Corte, e del Consorzio 

interuniversitario per le applicazioni di supercalcolo per università e ricerca (CASPUR), 

diventando centro di riferimento nazionale del sistema universitario per il supercalcolo. 
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Il testo attualmente vigente dello Statuto dell’ente è stato deliberato dall’Assemblea consortile 

in data 6 maggio 2020 e approvato con decreto interministeriale n. 87, in data 20 maggio 2020, 

anche in ragione dell’adeguamento alle previsioni di cui all’art. 9, c. 11-bis, 11-ter e 11-quater 

del d.l. 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modificazioni  dalla legge 6 agosto 2015, n. 78, che 

ha fissato le condizioni per la qualificazione del consorzio quale organismo avente i caratteri 

dell’in house providing. 

Fanno parte del Consorzio, ai sensi dell’art. 2 dello Statuto, nella versione da ultimo modificata 

in data 6 maggio 2020, i fondatori, i Ministeri dell’istruzione e dell’università e della ricerca, le 

Università statali e gli enti di ricerca pubblici che sono entrati a farne parte successivamente. 

Possono altresì aderire al Consorzio gli enti di ricerca nazionali riconosciuti, ai sensi dell’art. 

2, comma 2, d.lgs.25 novembre 2016, n. 218, nonché gli enti pubblici di ricerca di interesse 

nazionale e gli istituti nazionali pubblici, previa approvazione dell’Assemblea consortile della 

richiesta di adesione e il versamento del contributo di ammissione. Può altresì aderire al 

Consorzio ogni altra persona giuridica pubblica che svolge attività nel settore dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca, previa approvazione della richiesta di partecipazione da parte 

dell’Assemblea consorziale che fissa il relativo contributo di ammissione. 

Secondo la previsione dell’art. 2, c. 4 dello Statuto “costituisce requisito essenziale ai fini 

dell’adesione al Consorzio e della permanenza nello stesso da parte dei soggetti già consorziati la 

personalità giuridica pubblica, ovvero, in ogni caso, l’inclusione nelle categorie di cui ai commi 1, 2 e 3” 

del medesimo articolo. 

I soggetti consorziati indicati dal bilancio di esercizio 2021 risultano n. 112, di cui 2 Ministeri, 

70 Università italiane e 40 Istituzioni pubbliche Nazionali (Enti di ricerca, Aziende Ospedaliere 

Universitarie – IRRCS, Istituzioni AFAM, Agenzia, Parco Archeologico). In sede istruttoria 

l’Ente ha comunicato che la compagine consortile, a seguito delle modifiche statutarie da 

ultimo approvate dall’assemblea consortile del 6 maggio 2020, è ora costituita da enti e 

amministrazioni pubbliche che rispondono ai criteri enunciati all’art. 2 dello Statuto: le 

università private che non corrispondevano ai criteri delineati non fanno più parte del 

consorzio (Bocconi, IULM, CORE, Cattolica). Il numero di aderenti al Consorzio è, comunque, 

aumentato, risultando ad oggi di n. 117 Enti pubblici aderenti. Di seguito, nella figura grafica 

presentata, si evidenzia la composizione percentuale della compagine consortile al 31 agosto 

2023.  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2016;218~art12


 

4 
Corte dei conti – Relazione CINECA – esercizio 2021 

 

 

Grafico 1 - Composizione percentuale compagine consortile   

 

 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di Cineca. 
 

 

 

1.1 Il ruolo di Cineca nella gestione delle risorse del piano nazionale di ripresa 
e resilienza  

 

In occasione del 4° monitoraggio effettuato dalla Sezione del controllo sugli enti sullo stato di 

attuazione del PNRR al 31 dicembre 2023, il Consorzio ha comunicato di partecipare in qualità 

di realizzatore.  

I progetti fanno integralmente riferimento all’ambito della Missione 4 (“Istruzione e ricerca”), 

componente 2 (“Dalla ricerca all’impresa”). 

 

I progetti attualmente in corso sono: 

- Centro Nazionale per Simulazioni, calcolo e analisi dei dati ad alte prestazioni (soggetto 

proponente: INFN) per il valore di euro 77.956.000; 

- Centro Nazionale per la Biodiversità (soggetto proponente: CNR) per il valore di euro 

2.000.000; 

- Ecosister (Ecosistema transizione sostenibile) - Ecosistema dell’Innovazione Regionale 

1,71%

59,83%

7,69%

2,56%

4,27%

11,11%

10,26%
2,56%

Composizione % consorziati Cineca al 31 agosto 2023

Ministeri Università Accademie delle belle arti Agenzie Nazionali

Aziende ospedaliere Istituti di ricerca Conservatori Politecnici
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Emilia-Romagna (soggetto proponente: Alma Mater Studiorum Università degli Studi 

di Bologna) per il valore di euro 477.288; 

- GRINS (Growing Resilient, INclusive and Sustainable) – Partenariato esteso – Sostenibilità 

economico finanziaria dei sistemi e dei territori (soggetto proponente: Alma Mater 

Studiorum Università degli Studi di Bologna), per il valore di euro 1.281.575; 

- D3-4 Health (Digital Driven Diagnostics, prognostics and therapeutics for sustainable Health 

care) - Iniziative di ricerca per tecnologie e percorsi innovativi in ambito Sanitario e 

Assistenziale - (soggetto proponente: Università La Sapienza - Roma), per il valore di 

euro 1.512.000. 

- M1C3 Infrastruttura digitale per il patrimonio culturale - contratto per l’affidamento di 

servizi specialistici di supporto e infrastrutturali finalizzati alla realizzazione 

dell’Infrastruttura software del patrimonio culturale - (soggetto proponente: Ministero 

della cultura), per il valore di euro 8.095.000; 

- EBRAINS-Italy – European Brain ReseArch InfrastructureS-Italy, affidamento in house del 

servizio finalizzato allo sviluppo e all'implementazione dei workflow di EBRAINS-Italy 

per le neuroscienze - (soggetto proponente: Ministero dell’Università e della Ricerca), 

per il valore di euro 3.688.524; 

- EURO CC2 -European High-Performance Computing Joint Undertaking, decreto di 

concessione delle agevolazioni n. 3571 del 10 novembre 2023, (soggetto proponente: 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy), per il valore di euro 196.445. 

Il CINECA dispone di un Controllo di gestione interno per centri di costo e commesse e di 

procedure interne (certificate ISO) orientate alla gestione, controllo, monitoraggio dei progetti 

finanziati. Il Consorzio, partecipando come spoke in alcuni progetti PNRR, usufruirà delle 

funzionalità dei sistemi informativi resi disponibili dalle amministrazioni responsabili delle 

misure per l'inoltro a ReGiS di dati e documenti relativi agli avanzamenti finanziario, fisico e 

procedurale dei progetti. Inoltre, in quanto fornitore di servizi informatici del MUR, Cineca ha 

in corso di implementazione lo sviluppo della piattaforma "At work" che rientra nella categoria 

dei sistemi informativi di cui sopra.  
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2. NATURA GIURIDICA DEL CONSORZIO 

La natura del consorzio non era ritenuta pacifica, in particolare in merito alla qualificazione di 

organismo in house e alla conseguente possibilità del medesimo di essere destinatario di 

affidamenti diretti da parte degli enti consorziati, essendosi, in relazione a tale profilo, reso 

necessario un intervento legislativo ad hoc, al quale sono seguite modifiche statutarie di 

adeguamento. In relazione a tale profilo è insorto un ampio contenzioso, alimentato 

prevalentemente da una società operante nel settore, dinanzi alla giustizia amministrativa1. 

L’affidamento in via diretta al CINECA dei servizi da parte dei soggetti consorziati è stato, 

infatti, inizialmente oggetto di rilievi e censure da parte dell’Autorità garante della 

concorrenza. In particolare, la contestazione riguarda la fornitura da parte del Consorzio dei 

software gestionali e dei relativi servizi di assistenza al MUR, al Ministero dell’istruzione, alle 

Università consorziate. È stato ritenuto che ciò fosse avvenuto in violazione dei principi di 

confronto concorrenziale, con conseguente ipotetico danno derivante dal mancato rispetto di 

tale vincolo. 

Nei rapporti fra CINECA e soggetti consorziati il giudice amministrativo non aveva ravvisato 

la sussistenza dei requisiti dell’in-house-providing. In particolare, si era dubitato dell’esistenza 

del controllo analogo, inteso come partecipazione pubblica totalitaria 2  ed attività svolta, 

prevalentemente, in favore dei soggetti consorziati; inoltre, era ritenuto difettare il requisito 

del controllo analogo congiunto, in relazione ai diversi soggetti consorziati3. 

Il legislatore è intervenuto, con l’art. 9, c. 11-bis, 11-ter e 11-quater del d.l. 19 giugno 2015, n. 78, 

convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 78, dettando disposizioni sulla 

 
1 Cons. Stato, Sez. VI, 26 maggio 2015, n. 2660; Cons. St., 30 aprile 2018, 2583; TAR Lazio, ord. n. 7220/2022; TAR Lazio, Sez. 

III bis, n. 10528/2019. 
2  A seguito della fusione per incorporazione in CINECA di Cilea e Caspur, avvenuta nel luglio 2013, nella compagine 
consortile risultava la presenza di alcuni istituti universitari aventi natura giuridica privata. 
3 Consiglio di Stato, sent. n. 2660/2015 ha precisato, in riferimento a CINECA, che “…ciò che rileva per escludere il controllo 
analogo è la mera presenza, anche in minima parte, di capitali provenienti da privati, perché l’investimento privato persegue fini 
disomogenei rispetto a quelli di pubblico interesse, escludendo quindi quell’assimilazione sostanziale su cui si fonda l’istituto dell’in house 
providing…alla luce di queste considerazioni deve allora ritenersi che la nozione di ente pubblico che viene in rilievo ai fini della verifica 
del requisito del controllo analogo nell’ambito dell’istituto dell’in house sia particolarmente rigorosa e restrittiva dovendosi escludere la 
possibilità di equiparare all’ente pubblico qualsiasi soggetto che…operi grazie a capitali privati. E questo è certamente il caso delle 
Università private…”. Cons. St., 30 aprile 2018, 2583, richiamando la sentenza n. 2660/2015 ha precisato che “Il controllo analogo, 
in linea di principio, sussiste quando gli organi statutari dell'ente affidatario partecipato siano composti da rappresentanti dei soci pubblici, 
e tramite tali organi si eserciti un'influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni importanti di detta società (Corte 
di giustizia, 17 luglio 2008, in C -371/05, Commissione vs. Repubblica Italiana, 13 novembre 2008, in C-324/07, Coditel Brabant 
SA citata, e 10 settembre 2009, in C-573/07).La stessa Corte invece ha escluso che sussista il controllo analogo quando accanto ai soci 
pubblici vi sia un socio privato, anche di minoranza, in quanto questi da un lato persegue logiche di profitto incompatibili con quella del 
controllo pubblico, dall'altro si ritroverebbe indebitamente favorito rispetto alle imprese concorrenti non socie (Corte di giustizia, sez. I, 11 
gennaio 2005, in C- 26/93 Stadt Halle)”. 
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natura del Consorzio e sui soggetti che avrebbero potuto farne parte, individuando i 

presupposti per garantire la qualificazione del rapporto fra i predetti soggetti in termini di in 

house providing. 

L’Assemblea consortile, in data 27 ottobre 2017 e 23 novembre 2017, ha modificato lo statuto 

anche in relazione alle predette disposizioni legislative e alla luce altresì delle Linee guida n. 

7, approvate con determinazione n. 235 del 15 febbraio 2017, dell’Autorità nazionale 

anticorruzione Anac. Lo statuto, con le suddette modifiche, è stato approvato con decreto 

MIUR n. 245 del 26 marzo 2018. Le modifiche all’ultima versione dello 

statuto sono state deliberate nella seduta dell’assemblea Consortile del 6 maggio 2020 con 

l’obiettivo anche di garantire il soddisfacimento del controllo congiunto da parte degli enti 

consorziati.   

Va rilevato, peraltro, che l’affidamento in house è assoggettato ai richiamati requisiti, imposti 

dalla normativa comunitaria e nazionale interpretati dalla giurisprudenza, anche 

costituzionale (da ultimo Corte costituzionale, sent. n. 100/2020); la giurisprudenza 

amministrativa ha affermato, in linea con gli artt. 12 della direttiva 2014/24/UE e 5 del codice 

dei contratti pubblici, che affinché il requisito del controllo analogo in caso di società in house 

pluripartecipata sia soddisfatto, occorre che le amministrazioni pubbliche in possesso di 

partecipazioni di minoranza possano comunque esercitare il controllo analogo in 

modo congiunto (ex plurimis Cons. St., V, 2599/2018, anche di recente Cass. SS.UU. 567/2024). 

A seguito di istanza presentata dal MIUR, anche per conto degli Enti consorziati, con del. 

ANAC n. 1172 del 19 dicembre 2018 è stata deliberata l’iscrizione nell’elenco di cui all’articolo 

192 del citato d.lgs. n. 50 del 2016. Un ultimo aggiornamento è intervenuto con delibera ANAC 

n. 399 dell’8 maggio 2020. 

Un operatore di mercato ha impugnato la delibera n. 1172 del 19 dicembre 2018, con la quale 

l’ANAC aveva accertato la sussistenza dei presupposti per l’iscrizione del MIUR e dei soggetti 

consorziati del Cineca nell’elenco degli operatori che procedono ad affidamenti diretti in 

favore di un proprio soggetto in house, di cui all’art. 192, comma 1, del d. lgs. 18 aprile 2016, n. 

50.  

Con sentenza n. 7087/2022 pubblicata il 10 agosto 2022 il Consiglio di Stato, Sez. V, ha 

confermato le statuizioni di primo grado a favore del Consorzio, rigettando la richiesta del 

ricorrente avente ad oggetto l’annullamento della Delibera ANAC n. 1172 del 19 dicembre 2018 
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di iscrizione all'Elenco ex art. 192 co.1 D.lgs. 50/2016 degli Enti Consorziati in ragione degli 

affidamenti in-house a CINECA. Il rigetto si fonda sulla non impugnabilità della delibera di 

iscrizione dell'ANAC, stante la sua natura non provvedimentale. Con nota del 7 ottobre 2021 

la Presidenza del Consiglio dei ministri -Sottosegretario di Stato per le Politiche e gli affari 

europei, Struttura di missione per le procedure di infrazione, ha informato il Ministero 

dell’istruzione e il Ministero dell’università dell’avvenuta archiviazione, da parte della 

Commissione europea, del caso EU Pilot n. 7096/2014/GROW in ordine agli affidamenti 

diretti rivolti a CINECA. 

Un’ulteriore serie di contenziosi promossi dal soggetto terzo, operante nel settore 

dell’informatica, ha riguardato l’annullamento da parte del giudice amministrativo 

dell’assegnazione di contributi erogati al Consorzio da parte del MIUR per le cosiddette 

attività di “Supercalcolo” e per i servizi messi a disposizione del MIUR stesso con 

riferimento alle annualità 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019, anche asserendosi l’incompatibilità 

di tali contributi con la normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato. Inoltre, lo stesso 

operatore aveva anche formulato nel corso del 2014 un esposto alla Commissione Europea 

avverso i suddetti contributi eccependone la natura di aiuti di Stato. 

Nell’ambito di tale contenzioso il Consiglio di Stato, con la sentenza 22 ottobre 2018, n. 6009, 

ha statuito che “il finanziamento pubblico annualmente disposto … a copertura dei costi di 

"funzionamento dei servizi informatici messi a disposizione del MIUR e del sistema universitario" 

costituisce un aiuto di Stato, ai sensi dell’art. 107, par. 1, TFUE, senza che occorra interpellare (come 

richiesto dagli appellanti) la Corte di Giustizia” sul  presupposto che “…anche alle società in house 

si applicano, nella misura in cui rientrano nella definizione di impresa, le regole antitrust e sugli aiuti 

di Stato (cfr. gli artt. 5,2 comma, e 21, del d.lgs. n. 175 del 2016)…”.  

La Suprema Corte di cassazione ha rigettato il ricorso proposto da CINECA avverso la predetta 

sentenza n. 6009 - 2018 del Consiglio di Stato, Con sentenza in data 11 marzo 2020 n. 7012 - 

2020 affermando che “La sentenza impugnata esprime la convinzione che la misura agevolativa di che 

trattasi, costituendo una misura finanziata con risorse statali che favorisce il destinatario con vantaggio 

economico dello stesso, non si sottragga in linea di principio al procedimento delineato dagli artt. 107 e 

108 Tfue. Tale accertamento non esula dai confini propri dei compiti che il diritto unionale assegna al 

giudice nazionale, come sopra delineati”. 

La Sezione evidenzia la rilevanza dei richiamati pronunciamenti che, diversamente da quanto 

https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=11&idDocMaster=244551&idUnitaDoc=1400246&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Giurisprudenza
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=5131137&idUnitaDoc=32939364&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Giurisprudenza
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=7&idDocMaster=5131137&idUnitaDoc=32939361&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Giurisprudenza
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=11&idDocMaster=244551&idUnitaDoc=1400246&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Giurisprudenza
https://dejure.it/#/ricerca/fonti_documento?idDatabank=11&idDocMaster=244551&idUnitaDoc=1400248&nVigUnitaDoc=1&docIdx=1&isCorrelazioniSearch=true&correlatoA=Giurisprudenza
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indicato nella relazione sulla gestione, si sono espresse in ordine all’assoggettamento dei 

predetti contributi alla disciplina comunitaria sugli aiuti di Stato. Tali elementi certamente 

assumono rilievo anche nell’ambito procedura di infrazione comunitaria “S.A. 39639 

(2014/CP)” tuttora pendente in tema degli aiuti di Stato. Emerge con evidenza il possibile 

impatto dell’esito della predetta procedura anche in termini di ricadute finanziarie sull’ente, 

tenuto conto della sospensione dei pagamenti dei contributi per servizi resi al MIUR per gli 

anni 2015-2016-2017-2018 e della richiesta di restituzione rivolta a Cineca, da parte del MIUR, 

dei contributi ricevuti dal Consorzio per gli esercizi dal 2005 al 2014, ammontanti a complessivi 

euro 136,7 milioni, senza che sia intervenuta, per tale ultimo aspetto, alcuna iscrizione al fondo 

rischi da parte del Consorzio. In proposito si richiamano le osservazioni e i rilievi già contenuti 

nella relazione relativa al referto 2020. 

Sull’andamento della predetta procedura di infrazione comunitaria, nella relazione sulla 

gestione e nella nota integrativa, non sono stati forniti particolari elementi di novità rispetto 

all’esercizio precedente. Risulta dalla documentazione disponibile che a seguito della lettera 

del 1° marzo 2021 con la quale la Commissione Europea ha informato lo Stato italiano di 

avviare il procedimento di cui all’art. 108, paragrafo 2, del Trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea, il Ministero ha risposto alla Commissione Europea, con propria lettera 

del 23 aprile 2021. Come sopra accennato, con nota in data 21 dicembre 2018 il Ministero 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca scientifica, ancorché in via prudenziale, ha 

richiesto a CINECA la restituzione delle somme versate dal Ministero al medesimo Consorzio, 

dall’anno 2005 al 2014, a titolo di contributo per i servizi informatici messi a disposizione del 

Ministero, per un totale di euro 136.662.142, oltre accessori, confermando la sospensione delle 

erogazioni dei contributi, al medesimo titolo, per gli anni dal 2015 al 2018. A propria volta il 

Consorzio, richiamando il parere dell’Avvocatura dello Stato, reso in data 11 febbraio 2019, in 

merito alla portata della predetta sentenza del Consiglio di Stato n. 6009 - del 2018, ha 

dichiarato di essersi attivato per richiedere le somme interessate dalle pronunce, a titolo di 

compenso per l’attività e i servizi effettivamente svolti. 

La questione appare di particolare rilievo, anche in relazione alla scelta condotta dal Consorzio 

di non effettuare alcun accantonamento a fondo rischi, in relazione alla richiesta di rimborso 

da parte del Ministero dei contributi ricevuti dal Consorzio per gli esercizi dal 2005 al 2014, 

ancorché sia tuttora pendente l’istruttoria della Commissione europea di cui si è dato atto. 
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3. ORGANI 

3.1 Organi 

Sono organi del Consorzio, ai sensi dell’art. 4 dello statuto, l’Assemblea consortile, il 

Presidente, il Consiglio di amministrazione, il Direttore generale, la Consulta consortile, il 

Collegio dei revisori e l’Organismo di vigilanza. 

Il Presidente e i componenti del Consiglio di amministrazione, della Consulta consortile, del 

Collegio dei revisori, dell’Organismo di vilanza restano in carica per tre anni e possono essere 

confermati nella carica una sola volta. È prevista negli organi collegiali la rappresentanza di 

genere con il limite minimo di un terzo. I componenti delegati dai rappresentanti legali dei 

consorziati nell’Assemblea durano in carica tre anni, cessano dall’incarico alla data di 

approvazione dell’ultimo bilancio di competenza e possono essere rinnovati.  

 

3.1.1 Assemblea consortile 

L’Assemblea consortile (già Consiglio consortile) è l’organo di indirizzo e controllo 

sull’operato degli altri organi, “anche ai fini del controllo analogo congiunto” ed è composta dai 

Rettori delle università statali consorziate o loro delegati, dai rappresentanti del Ministero 

dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ricerca, dai Presidenti degli enti di ricerca 

consorziati o loro delegati, dai rappresentanti legali delle altre persone giuridiche pubbliche 

consorziate o loro delegati (art. 5, c. 1, statuto). 

All’Assemblea partecipano, senza diritto di voto, i componenti del Collegio dei revisori dei 

conti e il Direttore generale, che svolge le funzioni di Segretario.  

L’Assemblea consortile deve essere convocata, di norma, quattro volte l’anno e rientrano fra le 

sue competenze (art. 5, c. 5): 

- la designazione di tre componenti del Consiglio di amministrazione, scelti tra soggetti in 

possesso di elevata qualificazione, esperienza professionale e competenza in materia di realtà 

complesse, uno dei quali viene nominato Presidente dal Ministro dell’università e della ricerca, 

d’intesa con il Ministro dell’Istruzione; 

- la designazione del Vice Presidente del Consorzio, scelto fra i rimanenti due componenti del 

Consiglio indicati sopra; 

- la designazione, al suo interno, di nove componenti della Consulta consortile; 

- delibera le modifiche statutarie, approva i regolamenti interni e ogni atto di gestione 
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straordinaria; 

- l’approvazione dei budget e dei bilanci, nonché la programmazione annuale delle attività 

richieste dai consorziati e delle altre richieste al Consorzio e dispone dei poteri di verifica 

sull’attuazione dei programmi e degli interventi; 

- la deliberazione, su proposta del Consiglio di amministrazione, in merito alla gestione 

straordinaria della vita consortile, con particolare riferimento all’acquisto o vendita di 

immobili, alla contrazione di mutui, al trasferimento della sede legale, all’acquisizione o 

cessione di partecipazioni patrimoniali; 

- la deliberazione sull’ammissione dei nuovi consorziati, stabilendo anche l’ammontare dei 

contributi di ammissione e le tariffe annuali d’uso dei servizi; 

- la deliberazione su qualsiasi argomento posto all’ordine del giorno dal Presidente; 

- la verifica dello stato di attuazione degli obiettivi, disponendo al riguardo di poteri di 

controllo, di ispezione e di accesso agli atti e alle informazioni. In caso di esito negativo dei 

controlli, delle ispezioni e delle verifiche su atti e informazioni oggetto di richiesta, impartisce 

ogni occorrente direttiva per assicurare l’effettivo rispetto dei propri indirizzi strategici; 

- il parere sulla nomina del Direttore generale. 

Nell’ambito del comma 5 bis dell’art. 4 dello statuto è previsto, inoltre, che a richiesta di un 

componente del Consiglio di amministrazione o di un decimo dei componenti dell’Assemblea, 

quest’ultima sia chiamata a deliberare su alcuni atti di gestione: 

- conclusione di accordi contrattuali relativi al personale; 

- affidamento esterno di servizi funzionali al perseguimento di fini istituzionali e agli 

obiettivi indicati nella programmazione annuale e pluriennale per importi superiori alla 

soglia comunitaria; 

- attribuzione al Direttore generale di competenze ulteriori rispetto a quelle stabilite all’art. 

8 dello statuto. 

Nell’esercizio in esame l’Assemblea consortile ha tenuto due riunioni. 

 

3.1.2 Presidente e Consiglio di amministrazione 

Il Presidente è nominato dal Ministro dell’università e della ricerca, di intesa con il Ministro 

dell’istruzione, tra i tre consiglieri di amministrazione designati dall’Assemblea consortile tra 

soggetti in possesso di elevata qualificazione, esperienza professionale e competenza in 
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materia di realtà complesse. Il Presidente rappresenta legalmente il Consorzio, a tutti gli effetti, 

e ha il potere di convocare sia l’Assemblea consortile sia il Consiglio di amministrazione che 

presiede e di cui dirige i lavori. Ha il compito di vigilare sull’attuazione delle delibere adottate 

dall’Assemblea consortile e dal Consiglio di amministrazione, di assumere i provvedimenti 

d’urgenza di competenza del Consiglio di amministrazione, sottoponendoli alla ratifica del 

Consiglio stesso nella prima seduta utile (art. 6 dello Statuto).   

Resta in carica tre anni e può essere confermato nella carica una sola volta. L’Assemblea 

consortile del 4 agosto 2021 ha designato il nuovo Presidente che, successivamente, è stato 

nominato dal Ministero dell’università e della ricerca, con decreto in data 2 settembre 2021. 

In data 9 settembre 2021 il Presidente, come previsto dall’art. 7, comma 1, lett. b) dello Statuto, 

ha provveduto alla nomina dei quattro componenti del Consiglio, sulla base delle indicate 

designazioni.  

Il Consiglio di amministrazione è composto dal Presidente, da due componenti designati 

dall’Assemblea consortile e da due rappresentanti designati uno dal Ministero dell’università 

e della ricerca e l’altro dal Ministero dell’istruzione.  

Al Consiglio di amministrazione spettano tutte le competenze necessarie alla realizzazione 

degli obiettivi fissati in sede di Assemblea consortile e, in particolare: 

a) conferire l’incarico di Direttore generale, acquisito il parere dell’Assemblea consortile; 

b) proporre i budget e i bilanci all’Assemblea consortile per l’approvazione; 

c) proporre all’Assemblea consortile i regolamenti di attuazione dello statuto e di 

funzionamento degli organi e dei servizi; 

d) esprimere parere sulle proposte di adesioni di nuovi soggetti Consorziati da sottoporre 

all’approvazione dell’Assemblea consortile; 

e) deliberare, su proposta del Direttore generale, gli accordi contrattuali relativi al personale; 

f) proporre all’Assemblea Consortile le determinazioni concernenti la straordinaria 

amministrazione, con particolare riferimento all’acquisto o alla vendita di immobili, alla 

contrazione di mutui, il trasferimento della sede legale, l’acquisizione o cessione di 

partecipazioni patrimoniali; 

g) deliberare in merito all’affidamento all’esterno dei servizi funzionali al perseguimento dei 

fini istituzionali e agli obiettivi indicati nella programmazione annuale e pluriennale per 

importi superiori alla soglia comunitaria; 
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h) attribuire al Direttore generale specifici compiti oltre a quelli previsti dall’articolo 8. 

Nel corso dell’assemblea del 4 agosto 2021 l’Assemblea consortile ha deliberato la 

designazione di tre componenti del Consiglio di amministrazione e con decreti in pari data i 

due ministeri vigilanti hanno designato quelli di loro competenza. Nell’esercizio in esame il 

Cda ha tenuto n. 14 riunioni. 

 

3.1.3 Consulta consortile 

La Consulta consortile (art. 11 dello statuto), composta da 9 componenti designati 

dall’Assemblea consortile tra i suoi membri, è l’organo tecnico di consulenza e supporto 

dell’Assemblea stessa, anche attraverso panel permanenti. 

Attualmente risultano istituiti il Panel direttori dei sistemi informativi (DSI) cui partecipano di 

diritto i referenti informatici per ogni Ente e il Panel direttori generali (DG), cui partecipano i 

direttori generali di ciascun ente consorziato.  

I mandati dei componenti di tale organo durano tre anni e scadono alla data di approvazione 

dell’ultimo bilancio di competenza.  

L’Assemblea, nella seduta del 20 gennaio 2022, ha eletto i 9 membri della Consulta, tutti 

appartenenti alle Università consorziate, per il triennio 2022 - 2025. Nell’esercizio in esame la 

Consulta consortile si è riunita dieci volte. 

 

3.1.4 Direttore generale 

L’art. 8, c. 1 dello statuto consortile, stabilisce che “Il Direttore generale è scelto dal Consiglio di 

amministrazione tra persone di comprovata esperienza professionale, su proposta del Presidente, per un 

quadriennio solare e l’incarico può essere rinnovato con un limite di tre mandati”.  

I compiti del Direttore generale comprendono la definizione, l’organizzazione degli uffici e la 

distribuzione del personale; il conferimento degli incarichi ai dirigenti e la valutazione dei 

risultati; lo svolgimento delle attività delegate dal Consiglio di amministrazione e l’attuazione 

delle delibere assunte dal Consiglio; la predisposizione delle proposte di bilancio in conformità 

alle linee guida ed alle strategie espresse dal Consiglio di amministrazione. La valutazione sul 

raggiungimento degli obiettivi del Direttore generale spetta al Consiglio di amministrazione, 

che fissa anche gli obiettivi annuali. L’incarico di Direttore generale del Consorzio è stato 

rinnovato nel corso dell’assemblea del 26 marzo 2019.  
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In data 23 marzo 2023 il Direttore generale ha rassegnato al Consiglio di amministrazione le 

proprie dimissioni. Il Presidente e il Consiglio, preso atto delle dimissioni ricevute, hanno 

deliberato di nominare quale Direttore generale facente funzione il Dirigente dell’area 

amministrazione finanza e controllo del Consorzio stesso, a far data dal 27 marzo 2023. 

A seguito di selezione svoltasi tramite procedura aperta il nuovo Direttore generale è stato 

scelto dal Consiglio di amministrazione, su proposta del Dirigente; al medesimo è stato 

affidato il relativo incarico in data 24 luglio 2023. Quanto ai compensi del Direttore generale si 

precisa che, risultando il detto Organo incardinato alla stregua di dirigente a tempo 

determinato, il relativo costo è riportato nell’ambito della tabella n.3, nel capitolo n. 4 “Risorse 

umane”. 

 

3.1.5 Collegio dei revisori 

Il Collegio dei revisori dei conti è composto da un Presidente, designato dal Ministero 

dell’università e della ricerca, d’intesa con il Ministero dell’istruzione, per la successiva nomina 

da parte dell’Assemblea e due membri effettivi, di cui almeno uno iscritto al Registro dei 

revisori legali e due supplenti nominati dall’Assemblea consortile e dal Ministero 

dell’economia e delle finanze (art. 9 statuto). Il Collegio ha il compito di vigilare sulla regolarità 

contabile e finanziaria della gestione. In particolare: 

a) verifica la corretta esposizione dei dati riportati in bilancio, l’esistenza delle attività e 

passività e l’attendibilità delle valutazioni di bilancio, la correttezza dei risultati finanziari, 

economici e patrimoniali della gestione e l’esattezza e la chiarezza dei dati contabili presentati 

nei prospetti di bilancio e nei relativi allegati; 

b) effettua le analisi necessarie e acquisisce informazioni in ordine alla stabilità dell’equilibrio 

di bilancio e, in caso di disequilibrio, acquisisce informazioni circa la struttura dello stesso e le 

prospettive di riassorbimento; 

c) vigila sull’adeguatezza della struttura organizzativa dell’ente e il rispetto dei principi di 

corretta amministrazione; 

d) verifica l’osservanza delle norme che presiedono la formazione e l’impostazione del bilancio 

d’esercizio; 

e) esprime il proprio parere sulla proposta di budget e sulle sue variazioni ed attesta la 

corrispondenza dei dati riportati nel bilancio d’esercizio con quelli analitici desunti dalla 
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contabilità generale tenuta nel corso della gestione, redigendo apposita relazione che 

accompagna la proposta di deliberazione del Consiglio di amministrazione. 

Il Collegio effettua almeno ogni trimestre controlli e riscontri sulla consistenza della cassa e 

sulla esistenza dei valori, dei titoli di proprietà e sui depositi e i titoli a custodia. 

Gli schemi del bilancio d’esercizio, corredati dalla relazione illustrativa o da analogo 

documento, sono sottoposti, almeno quindici giorni prima della data della relativa delibera di 

proposta del bilancio da parte del Consiglio di amministrazione, all’esame del Collegio dei 

revisori dei conti.  

Il Collegio redige apposita relazione da allegare ai predetti schemi, nella quale sono sintetizzati 

anche i risultati del controllo svolto durante l’esercizio. 

I componenti del Collegio restano in carica per un quadriennio, rinnovabile, la cui scadenza 

coincide con la data di approvazione dell’ultimo bilancio di competenza.  

Il mandato del Collegio dei revisori dei conti in carica è stato rinnovato dall’assemblea 

consortile nella seduta dell’8 maggio 2023; lo stesso scadrà in concomitanza con la data di 

approvazione dell’ultimo bilancio di competenza – esercizio 2026. Il Collegio nell’esercizio 

2021 si è riunito n. 8 volte. 

 

3.1.6 Organismo di vigilanza  

L’Organismo di vigilanza, ai sensi dell’art. 10 dello statuto, è un organo collegiale composto 

da tre membri -uno con funzioni di presidente-, scelti tra soggetti particolarmente qualificati, 

due dei quali nominati dall’Assemblea e uno nominato dal MUR, d’intesa con il Ministero 

dell’istruzione e del merito. Ha funzioni di vigilanza e controllo in ordine al funzionamento, 

all’efficacia, all’aderenza e all’osservanza del modello di organizzazione, gestione e controllo 

del CINECA, allo scopo di prevenire i reati dai quali può derivare la responsabilità 

amministrativa dell’Ente, ai sensi del d.lgs. n. 231 del 2001. 

L’assemblea del 4 agosto 2021 ha nominato i nuovi componenti dell’Organismo di vigilanza. 

Il modello, che trova applicazione nei confronti degli amministratori, dei soci, dei dipendenti 

e di chiunque operi per conto del Consorzio, definisce: i settori, le attività e le aree sensibili, 

nelle quali possono verificarsi i reati individuati  dal citato d.lgs. n. 231 del 2001 e la necessaria 

predisposizione di un sistema di controllo in grado di ridurre i rischi penalmente e 

amministrativamente rilevanti; gli standard di comportamento e di procedure di controllo in 
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relazione alle attività che sono specificamente regolamentate,  nella disciplina delle modalità 

di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione di reati, nella 

individuazione del soggetto incaricato di vigilare sulla concreta applicazione del modello di 

controllo e, da ultimo, gli strumenti per la verifica del codice etico e della relativa procedura 

sanzionatoria. Nell’esercizio 2021 l’organismo di vigilanza ha tenuto n. 3 riunioni.  

 

 

3.1.7 Compensi degli organi e di altri organismi 

 

Con deliberazione del Consiglio consortile del 17 luglio 2015 è stato definito l’ammontare dei 

compensi del Collegio dei revisori dei conti, prevedendo la corresponsione di euro 20.000 al 

Presidente ed euro 13.500 agli altri componenti dell’organo. Con deliberazione della Consulta 

consortile del 20 novembre 2015 è stato definito l’ammontare dei compensi dei componenti 

degli organi dell’Ente, stabilendo: 

- per il Consiglio di amministrazione la corresponsione di un importo massimo pari a euro 

100.000, da ripartire per euro 35.000 al Presidente, euro 20.000 al Vice Presidente ed euro 15.000 

a ciascun componente del Consiglio. Ogni componente ha diritto a percepire un gettone di 

presenza di euro 400 a seduta, con un tetto massimo complessivo annuo di euro 24.000; 

- per la Consulta consortile la corresponsione di un importo massimo pari a euro 55.000, da 

ripartire per euro 10.000 al Coordinatore ed euro 5.000 a ciascun componente dell’organo. Ogni 

componente ha diritto a percepire un gettone di presenza di euro 200, con un tetto massimo 

complessivo annuo di euro 24.000;  

- infine, a favore dei partecipanti all’Assemblea consortile è previsto un gettone di presenza 

pari ad euro 464,81. 

 La tabella seguente evidenzia il costo per gli organi statutari, panel scientifici e Consiglio 

scientifico, istituito con delibera dell’Assemblea consortile,4 sostenuta nel 2021.  

 

 

 
4 Al Consiglio scientifico fanno capo compiti di indirizzo con riferimento all’attività di ricerca e calcolo scientifico nazionale 

per Prace, l’infrastruttura di ricerca europea per il supercalcolo, di cui l’Italia è partner (definizione delle politiche di accesso 
alle infrastrutture di supercalcolo, selezione dei progetti di ricerca a cui assegnare risorse, partecipazione alle sedute del 
Consiglio di Prace e identificazione delle strategie di sviluppo). 
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Tabella 1 - Compensi degli organi statutari, Panel tematici e Consiglio scientifico 
 

  2020 2021 variazione % 

Compensi organi enti  190.006 280.991 47,89 

Compensi consiglio consortile  0 0   

Consulta consortile  54.201 42.600 -21,40 

Compensi ai Revisori e Organi Vigilanza 92.072 88.740 -3,62 

Compensi Panel tematici   18.792 100,00 

Totale compensi 336.279 431.123 28,20 

Compensi-rimborsi Panel Tematici e Consiglio 
Scientifico  

329 0 
-100,00 

Rimborso spese organi dell'ente (CdA, Consulta 
Consortile e Consiglio Consortile)  3.041 288 -90,53 

Rimborso spese Revisori e Organo Vigilanza  2.682 338 -87,40 

Rimborso spese a professionisti 48.857 22.576 -53,79 

Totale altri compensi e rimborsi vari  54.909 23.202 -57,74 

Totale generale  391.188 454.325 16,14 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio consuntivo 2021. 
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4. RISORSE UMANE 

4.1 Costo e consistenza del personale 

Con riferimento alla pianificazione e programmazione del fabbisogno di personale, il 13 luglio 

2019, il Consiglio di amministrazione ha approvato il “Piano delle risorse umane” con l’obiettivo 

di verificare la congruità e la coerenza delle scelte in materia di programmazione e gestione 

del fattore lavoro, in relazione alla tipologia di business e di ambiente organizzativo e alle 

caratteristiche dei dipendenti.  

In sede istruttoria l’Ente ha dichiarato che la trasparenza e l’imparzialità della ricerca e 

selezione dei dipendenti sono garantite dal “Regolamento per la ricerca e la selezione del personale 

dipendente”, approvato nel marzo 2018, relativamente ai criteri e alle modalità adottate nel 

processo di selezione.  

La tabella che segue indica il costo del personale dell’Ente. 

 
Tabella 2 - Costo del personale  

  2020 2021 
Var. 

Assoluta 
Var. % 

a)   Salari e stipendi 30.897.570 32.741.506 1.843.936 5,97 

b)   Oneri sociali 8.816.846 8.932.625 115.779 1,31 

c)   TFR 2.235.855 2.446.861 211.006 9,44 

d) Trattamento di quiescenza e simili 178.284 173.972 -4.312 -2,42 

e)   Altri costi 2.405.784 1.276.471 -1.129.313 -46,94 

TOTALE 44.534.339 45.571.435 1.037.096 2,33 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio consuntivo 2020 Cineca. 

 
Nel corso del 2021 è stata conclusa la trattativa con le OO.SS con la stipula di un impianto 

contrattuale di secondo livello ad ampio raggio composto da: 

− accordo per lo smart working mirante al superamento della fase emergenziale in cui si è 

cercato di promuovere il superamento dell’istituto del telelavoro già in vigore da anni in 

Cineca e la regolamentazione dello strumento dello smart working, finalizzato al 

rafforzamento della cultura della responsabilità individuale e al miglioramento della 

produttività sia individuale che di gruppo; 

− il contratto di confluenza dei dipendenti afferenti al CCNL Metalmeccanici nel CCNL 

Commercio con riduzione dei costi del personale e semplificazione della gestione, con 

reductio ad unum dei contratti e dei regolamenti delle popolazioni aziendali;  

− il nuovo contratto integrativo valido per tutti i dipendenti delle sedi del Consorzio.  
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Come evidenziato nelle tabelle n. 2 e n. 3 il costo del personale è incrementato del 2,33 per 

cento rispetto all’esercizio 2020, per effetto di una serie di nuove assunzioni avvenute 

nell’esercizio 2021. Nella relazione sulla gestione si dà atto della “ripresa degli investimenti in 

risorse umane” ritenute “indispensabili per perseguire gli obiettivi strategici in termini di innovazione 

dei prodotti e dei servizi”.  

 
Tabella 3 – Costo del personale per categoria 

Personale 2020 2021 Var. % 

Costo del Direttore Generale 340.739,84 336.529,88 -1,24 

Costo Dirigenti 1.139.913,17 1.254.515,96 10,05 

Costo Quadri 3.616.791,16 4.103.280,75 13,45 

Costo impiegati 39.494.742,18 39.951.209,62 1,16 

Totale Costo del personale da istruttoria 44.592.186,35 45.645.536,21 2,36 

Oneri diversi di gestione (Rimb.piè di lista, indennità km, ecc.) 57.847,00 74.100,79 28,10 

Totale costo del personale da Bilancio 44.534.339,35 45.571.435,42 2,33 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Cineca. 

 
Alla fine dell’esercizio 2021, la consistenza complessiva del personale è pari a 957 unità, in 

aumento rispetto alle 899 unità di fine esercizio 2020.  

 
Tabella 4 – Numero risorse umane per categoria 
Personale 2020 2021 Diff. 

Direttore Generale (t.d) 1 1 0 
Dirigenti 5 6 1 
Quadri 46 46 0 
Impiegati 835 888 53 
Totale A 887 941 54 
Borsisti 2 0 -2 
Stagisti 10 16 6 

Totale risorse umane 899 957 58 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati Cineca. 

 
Il personale con qualifica dirigenziale ammontava nell’esercizio precedente a n. 6 unità (5 unità 

a tempo indeterminato e 1 a tempo determinato). Nel 2021 i dirigenti sono n. 7 (6 unità a tempo 

indeterminato e 1 a tempo determinato).  La retribuzione dei dirigenti CINECA contiene una 

parte variabile, riconosciuta nel contratto e legata al raggiungimento degli obiettivi che la 

direzione generale attribuisce ai dirigenti anno per anno, in funzione di quelli assegnati dal 

Consiglio di amministrazione. 

Per quanto concerne la valutazione della performance del personale si evidenzia che il CINECA, 
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con la predisposizione del budget e con gli obiettivi in esso stabiliti, definisce la balanced 

scorecard per ogni Dipartimento e, in occasione degli incontri infrannuali afferenti al Controllo 

di Gestione e definiti con la Direzione, i referenti CINECA effettuano le misurazioni rispetto 

agli obiettivi ed agli indicatori definiti ad inizio anno. Tale approccio è gradualmente 

migliorato, dal 2017, declinandosi in modo più caratterizzato e puntuale, focalizzando in primis 

la topografia organizzativa e creando il Manuale Organizzativo, realizzato nel 2018 e validato 

dal 1° gennaio 2019. 

Il Manuale Organizzativo consiste nella descrizione di tutte le posizioni lavorative (“job 

description”) che costituiscono la geografia organizzativa dell’azienda. Il sistema è focalizzato 

sulla valutazione degli obiettivi e la valutazione dei comportamenti viene realizzata tramite lo 

strumento del questionario situazionale. Gli obiettivi hanno un percorso “a caduta” e vengono 

assegnati dal Cda al Direttore generale e, a sua volta, ai Dirigenti sino ai loro responsabili e, 

successivamente, a tutti gli operatori. 

Tutto il processo sopra esposto viene reso consultabile e verificabile attraverso i sistemi 

informativi CINECA. 

In riferimento all’esercizio 2021, l’incentivazione del personale è stata realizzata in maniera 

differenziata: 

- per i dirigenti la valutazione degli obiettivi individuali definiti dalla Direzione sulla 

base del meccanismo “a cascata” degli obiettivi individuati dal Consiglio di 

amministrazione; 

- per gli altri dipendenti, l’esercizio 2021 è stato un anno di vacanza contrattuale dal 

contratto integrativo Cineca, scaduto il 31 dicembre 2020 e rinnovato con decorrenza 1° 

gennaio 2022; per questo motivo non è stato erogato un premio di produzione collettivo 

di competenza dell’anno 2021. Proprio in considerazione della decorrenza del nuovo 

contratto posticipata all’ 1° gennaio 2022, con riguardo all’esercizio 2021, ritenuta la 

sussistenza dei presupposti, è stato erogato un importo, al medesimo titolo, in 

esecuzione degli accordi siglati in data 13 dicembre 2021. 

Per quanto riguarda la valutazione della performance, nell’esercizio 2021 il processo ha seguito 

tre direttrici:  

- la valutazione di obiettivi individuali assegnati all’inizio dell’anno alle figure 

responsabili di gruppi di lavoro oppure di progetti strategici per il Consorzio; 
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- la valutazione di obiettivi organizzativi assegnati alle diverse unità organizzative; tali 

obiettivi derivano a “cascata” dagli obiettivi di pianificazione strategica di Cineca e sono 

finalizzati a valorizzare il contributo di collaborazione e lavoro di team nel 

raggiungimento degli obiettivi. A partire dall’esercizio 2022 il raggiungimento degli 

obiettivi organizzativi darà luogo all’erogazione di un premio di risultato, previsto dalla 

contrattazione integrativa, specifico sui gruppi di lavoro; 

- la valutazione, avviata in fase sperimentale, dei comportamenti organizzativi attraverso 

il questionario situazionale. 

 
 

4.2 Incarichi esterni 

Il Cineca ha disciplinato con apposito regolamento l’organizzazione delle attività interne, degli 

incarichi e delle collaborazioni esterne, delle esternalizzazioni ad operatori economici. La 

tabella seguente espone l’ammontare dei costi sostenuti dal consorzio negli anni dal 2020 al 

2021 per incarichi esterni, ed evidenzia un incremento rispetto all’esercizio precedente del 6,10 

per cento. 

Tabella 5 - Incarichi esterni   

  2020 2021 Var. Assoluta Var. % 

Servizi professionali 412.708 333.429 -79.279 -19,21 

Servizi informatici e specialistici 2.732.255 3.186.144 453.889 16,61 

Spese contenzioso 8.424 3.949 -4.475 -53,12 

Spese legali e consulenze 473.975 325.244 -148.731 -31,38 

TOTALE 3.627.362 3.848.766 221.404 6,10 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio consuntivo 2020 Cineca. 
 

Considerata l’elevata incidenza sui costi operativi degli oneri per incarichi esterni e il notevole 

incremento dei medesimi nell’esercizio in esame, si raccomanda l’adozione di misure di 

contenimento della spesa per incarichi esterni, e la necessità di effettuare la puntuale verifica 

circa l’esistenza e/o la formazione di personale interno idoneo all’espletamento dei compiti 

affidati all’extraneus. 
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5. ATTIVITA’ NEGOZIALE 

Le procedure prese in considerazione, per un totale di n. 210, sono quelle avviate e/o concluse 

nel corso dell’anno 2021 e hanno riguardato principalmente l’affidamento di appalti di servizi 

e forniture. 

Tabella 6 – Attività contrattuale 2021 

Modalità di affidamento utilizzata 
Numero 
contratti 

Importo 
aggiudicazione, 
esclusi oneri di 

legge 

                           DI CUI 
 

 

Utilizzo 
Consip 

Utilizzo 
Mepa 

Extra  

Consip e  

Mepa  

Procedure aperte (art. 36, co. 9, d.lgs. 
50/2016) * 

9        8.245.638,25         

Procedure ristrette* 1           240.000,00         

Procedura negoziata senza previa 
pubblicazione del bando (art. 63, c. 2, 
lett. c del d.lgs. 50/2016) *  

25        3.465.964,94         

Affidamento diretto (art. 36, c. 2 lett. a 
del d.lgs. 50/2016) * 

107        4.913.725,56         

Affidamento con confronto di più 
offerte economiche* 

56        2.679.461,52         

Affidamento diretto in adesione ad 
accordo quadro/convenzione* 

12        3.164.643,91  
   

3.164.643,91  
     

Totale complessivo 210      22.709.434,18  
   
3.164.643,91  

   19.544.790,27   

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio consuntivo 2021 Cineca. 
Note (*): sono state considerate le sole gare aggiudicate nel 2021  

 
Con riferimento ai contenuti della sezione “Affidamento diretto (art. 36, c. 2 lett. a del d.lgs. 

50/2016)”, il Consorzio ha tenuto conto dell’attività contrattuale posta in essere nel corso del 

periodo temporale di interesse, ai sensi della normativa vigente al momento di indizione delle 

rispettive procedure. Con riguardo alla sezione dedicata a “Procedura negoziata senza previa 

pubblicazione del bando”, sono stati considerati gli affidamenti assunti ai sensi dell’art. 63 del 

d.lgs. n. 50 del 2016, come richiamato anche dall’art. 1, comma 2, lett. b) del sopra citato d.l. n. 

76 del 2020, relativamente alle procedure di importo inferiore alla soglia comunitaria. 

Quanto alle modalità di espletamento delle procedure si specifica che il Consorzio, ricorre -in 

via residuale- al Portale Consip-MePa, specie con riguardo all’adesione ad accordi quadro - 

convenzioni Consip, utilizzando in via prevalente la piattaforma proprietaria U-Buy, in linea 

con quanto prescritto dall’art. 58 del d.lgs. n. 50 del 2016. 
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6. ATTIVITA’ ISTITUZIONALE 

L’attività gestionale del CINECA, alla quale sovraintende il Direttore generale, involge lo 

sviluppo, l’organizzazione e la gestione delle attività svolte dalle seguenti strutture complesse 

di mercato e dalle strutture complesse trasversali: Struttura Complessa per le Università e Centri 

di Ricerca, Struttura Complessa per i Ministeri e Pubblica Amministrazione (MIPA) e la Struttura 

Complessa per High Performance Computing. Trasversali all’organizzazione sono le seguenti 

strutture: Organizzazione e Sistemi, la cui attività è rivolta alle risorse umane, all’organizzazione 

della comunicazione e dei sistemi informativi interni, Amministrazione e Controlli, che si occupa 

dell’amministrazione interna e cui afferisce l’Area Servizi generali e tecnici che cura la gestione 

dell’infrastruttura, l’Area Compliance, l’Area Chief information security.  

L’organizzazione del personale al primo giugno 2022 è sintetizzata dalla figura seguente. 

Grafico 2 - Organigramma 

 

 

Fonte: Cineca. 
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La più significativa attività di servizio è l’hosting5, che in un’ottica di strategia futura dettata 

dalle direttive AGID, dovrà essere sempre più sviluppata e potenziata. Il ruolo delle Business 

Units oltre ad una responsabilità congiunta con le unità organizzative per l’erogazione dei 

servizi - prodotti ai clienti, sarà quello di presidio dei settori di riferimento con un controllo 

diretto delle funzioni demand e di quelle di consulenza e formazione. Lo scopo primario del 

Consorzio è da sempre quello di mettere a disposizione dei consorziati servizi informatici 

integrati ed efficienti, in grado di consentire alle istituzioni di svolgere le proprie funzioni 

pubbliche. L’Ente ha evidenziato che la peculiarità del rapporto che intercorre tra i consorziati 

e il Cineca, in termini di ente in house creato per l’assolvimento dei bisogni dei consorziati, ha 

determinato e rafforzato l’efficienza delle soluzioni proposte dal Consorzio. 

 

6.1 Struttura Complessa Università e Centri di ricerca 

La Struttura Complessa Università e Ricerca opera con l ’obiettivo di proporre soluzioni 

che consentano agli Atenei e agli Enti di migliorare l ’efficienza e l’efficacia. 

L’Ente ha evidenziato che il 2021 è stato un anno di consolidamento delle soluzioni core e di 

lancio di alcune nuove soluzioni per dare fattivo riscontro alle esigenze manifestate dal CdA e 

dalla Consulta Consortile, nonché dell’avvio del progetto strategico: Università 20-30. 

A partire da maggio 2021 è stato inoltre avviato un nuovo progetto organizzativo denominato 

“Customer Integrated Management” (CIM). Il progetto ha l’obiettivo di definire e attuare una 

metodologia di gestione integrata fra le varie direzioni e strutture del Consorzio, al fine di 

giungere a una messa a fuoco dei bisogni e delle priorità dei consorziati.  

Tale modello prevede: 

- lo snellimento degli atti di affidamento e dei contratti, 

- l’aggregazione dei singoli moduli in soluzioni di ambito; 

- l’introduzione di un modello a scalare per i servizi. 

Nei propositi dell’Ente, oltre a una visione maggiormente organica delle soluzioni e a una 

maggiore trasparenza rispetto all’utilizzo delle risorse, il modello consente di porre maggiore 

attenzione alle esigenze della compagine consortile.  

Anche durante il 2021 lo svolgimento degli incontri specifici con gli Atenei, a causa della 

emergenza sanitaria, è stata ricondotta in modalità da remoto. Durante il 2021 sono inoltre 

 
5 Il servizio di rete che va ad ospitare fisicamente su un server tutti i file di un sito web. 



 

25 
Corte dei conti – Relazione CINECA – esercizio 2021 

proseguite le attività relative ai progetti speciali, con particolare riguardo all’analisi dei dati. 

Sono state sviluppate nuove funzionalità quali: 

- Il Cruscotto Analisi Riparto FFO, realizzato anche grazie alla collaborazione con 

Università di Padova e Università della Calabria. Questo cruscotto consente l’analisi dei 

dati di riparto del Fondo di Finanziamento Ordinario degli Atenei (FFO), partendo dai 

dati pubblicati annualmente da MIUR: l’entità del finanziamento ottenuto da ogni 

Ateneo nelle diverse quote e sotto-quote della parte non vincolata (Base, Variabile, 

Perequativo), sia in valore assoluto (euro) che in peso relativo (quota di assorbimento). 

- Il Cruscotto Ricerca – Modulo Progetti e contratti, progettato e realizzato in 

collaborazione con l’Università di Milano-Bicocca. Obiettivo di questo progetto è la 

realizzazione di una dashboard il più possibile ampia sui dati della ricerca, destinata 

principalmente a Direttori di dipartimento, Rettore, Prorettori e Direttore Generale. 

- Il Cruscotto Direttore Generale, ulteriormente esteso e migliorato rispetto al 2020, 

includendo anche gli indicatori della programmazione triennale.  

In generale, anche nel 2021, il coinvolgimento degli Atenei - Enti nello sviluppo dei prodotti è 

proseguito mediante lo strumento dei focus group, che cooperano nella specifica delle 

funzionalità del software, sia nei moduli di nuova produzione sia in quelli oggetto di 

ristrutturazione. 

 

6.2 Struttura Complessa Ministeri e Pubblica Amministrazione (MIPA) 

Sono proseguite tutte le attività svolte negli anni passati per i tre Dipartimenti del Ministero 

dell’università e della ricerca e per il Ministero dell’istruzione relativamente alle procedure 

concorsuali della scuola. In particolare, per quanto riguarda il Ministero dell’Istruzione parte 

delle attività sono indirizzate a due diverse strutture: 

- Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione: concerne la 

gestione delle attività residue del Concorso per Dirigenti Scolastici e la gestione dei 

nuovi concorsi straordinari della scuola. 

- Dipartimento per la programmazione e la gestione delle risorse umane, 

finanziarie e strumentali: concerne il supporto all’ufficio statistica e la gestione 

dell’Anagrafe Nazionale degli studenti. 

Per il Ministero dell’Università e della Ricerca le attività riguardano le Direzioni del Ministero. 



 

26 
Corte dei conti – Relazione CINECA – esercizio 2021 

Sono stati sviluppati nuovi progetti e sistemi, oltre a quelli consolidati. Vista la scissione dell’ex 

MIUR è stato creato il nuovo portale del Ministero dell’Università e della Ricerca. Il portale è 

stato completato nel corso dell’anno ed è pienamente operativo. L’attività di Cineca si estende 

anche all’ANVUR, Agenzia Nazionale per la Valutazione della Ricerca. Anche in questo caso 

sono stati consolidati progetti storici e da giugno l’attività principale che durerà fino al 2022 è 

costituita dalla VQR 2015-2019. Nel corso del 2021 è stata portata a termine la fase di 

valutazione dei prodotti della VQR 2015-2019. Cineca, inoltre, nel corso del 2021, ha supportato 

anche la Camera dei Deputati e il Senato della Repubblica per la gestione dei concorsi. 

 

6.3 Struttura Complessa High Performance Computing (HPC) 

Il dipartimento HPC (Supercalcolo, Applicazioni e Innovazione) presidia l’ambito della 

missione statutaria del Consorzio per contribuire a supportare l’attività di ricerca, mettendo a 

disposizione della comunità scientifica italiana ed europea le più avanzate risorse di calcolo ad 

alte prestazioni, sistemi e strumenti di data processing, data management e data preservation; 

competenze tecniche scientifiche specialistiche e di trasferimento tecnologico, con l’obiettivo 

di sviluppare e promuovere servizi di calcolo e data processing e mantenere e supportare la 

competitività della ricerca nazionale pubblica e privata.  

I principali sistemi di supercalcolo di Cineca sono classificati nelle più alte posizioni della 

Top500, la classifica dei supercomputer più potenti al mondo.  

Nel 2021, gli utenti attivi sui cluster HPC sono stati n. 4.295, n.468 in più rispetto all’anno 

precedente. A questi si aggiungono n.857 utenze tecniche. La grande maggioranza degli utenti 

sono affiliati ad istituzioni di ricerca italiane (68 per cento), Università e Enti nazionali di 

ricerca, il 32 per cento ha affiliazione con soggetti di ricerca prevalentemente localizzati in 

Europa, il rimanente ha affiliazione con soggetti di ricerca internazionali. 

Nel corso del 2021 è stato completato il processo di acquisizione di Marconi100, il nuovo 

sistema accelerato che ha sostituito Marconi KNL. Leonardo è il nuovo supercomputer volto a 

consentire il calcolo per la ricerca e l’innovazione tecnologica di classe exascale; il sistema, 

concepito e gestito dal Cineca, mira ad essere uno dei cinque supercomputer più potenti nel 

mondo e sarà ospitato negli spazi messi a disposizione dalla Regione Emilia-Romagna presso 

il Tecnopolo di Bologna. Il progetto per il sistema Leonardo è stato presentato da Cineca in 

rappresentanza dell’Italia in accordo con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
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Ricerca, l’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) e la Scuola Internazionale Superiore di 

Studi Avanzati (SISSA) e approvato da EuroHPC6.  

 

6.4 Organismi partecipati 

La tabella che segue indica le partecipazioni del Consorzio in altre società e organismi detenute 

al 31 dicembre 2021. Tali partecipazioni tutte di minoranza, sono mantenute in quanto 

strumentali all’attività del Consorzio. 

 
Tabella 7 - Partecipazioni in altre società e organismi 

  2020 2021 
Quota %  

di partecipazione 

Crit srl  25.823 25.823 1,21 

Consorzio MED 3 5.000 5.000 14,28 

Associazione Arrow 6.000 6.000 20,61 

Namex 1.550 1.550 0,53 

Consorzio Bi-Rex Big Data 8.000 8.000 3,54 

Totale  46.373 46.373   
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati bilancio Cineca. 

 

In relazione alle singole partecipazioni del Consorzio si osserva quanto segue. 

La CRIT s.r.l. è una società specializzata nella ricerca e analisi di informazioni tecnico-

scientifiche e in attività di sviluppo di progetti di ricerca. 

Il Med3 è un Consorzio senza fini di lucro fra istituzioni pubbliche, dedicato alla formazione 

e-learning (FAD e mista) per i professionisti della sanità in ambito ECM, secondo i programmi 

del Ministero della salute e della Regione Emilia-Romagna.  

Il NaMeX, organizzato in forma di consorzio non profit fra gli operatori afferenti, ha sede a 

Roma presso il CINECA e ha il compito di promuovere convegni sui temi di attualità del web. 

L’Associazione Arrow è stata istituita con il compito di supportare l’iniziativa i2010 sulle digital 

library della Commissione europea attraverso lo sviluppo di strumenti tecnologici innovativi 

per la gestione delle informazioni sui diritti d’autore legati ad un’opera testuale.  

Il Consorzio Bi Rex è uno degli 8 competence Center nazionali istituiti dal Ministero dello 

sviluppo economico nel quadro del piano governativo Industria 4.0, con focus specializzato sul 

tema big data. Le suddette partecipazioni nel corso dell’esercizio 2021 non hanno subito 

decrementi o incrementi rispetto all’esercizio precedente. 

 
6  EuroHPC è un organismo costituito dalla Commissione Europea e a cui hanno aderito 32 paesi (fra cui l’Italia) per 
promuovere lo sviluppo di una rete pan-europea di supercomputer in grado di competere a livello continentale. 
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7. IL CONTENZIOSO 

7.1 La questione degli affidamenti diretti da parte degli associati 

Il Consorzio è coinvolto in una serie di vertenze fra esse collegate e incardinate in un complesso 

di giudizi caratterizzati da peculiare complessità e delicatezza, promossi, essenzialmente, da 

due società operanti nel settore dell’informatica, che hanno chiesto, in particolare, 

l’annullamento dell’assegnazione dei contributi erogati dal MIUR (oggi Ministero 

dell’istruzione e Ministero dell’università e della ricerca) al CINECA negli anni 2015-2019, per 

i servizi resi, ritenutesi lesi sulla base della presunta natura di aiuti di Stato dei contributi in 

questione. 

Per il periodo in questione il MIUR ha adottato annualmente decreti di stanziamento 

dell’importo dei finanziamenti da erogare (il cui pagamento è allo stato sospeso), impugnati 

dinanzi al giudice amministrativo per le ragioni anzidette. 

In particolare, il d.m. n. 335 del 2015 ha stanziato un contributo per l’anno 2015 di euro 

11.000.000 per il c.d. “supercalcolo” e di euro 18.700.000 per il finanziamento delle attività 

strumentali al MIUR. Il giudizio sul d.m. n. 335 del 2015 è stato deciso con sentenza del TAR 

Lazio sez. III bis n. 2922 del 2017 e confermata in appello con sentenza del Consiglio di Stato, 

sez. VI, n. 6009 del 2018, con l’annullamento parziale del citato d.m. n. 335. Infatti,  si è ritenuto, 

da un lato, legittimo il contribuito di  11.000.0000 di euro di cui al d.m. n. 335 del 2015 per le 

attività relative al c.d. “supercalcolo” (in quanto non integrante “aiuto di Stato”), e, dall’altro, 

illegittimo il contributo di euro 18.700.000, sempre previsto dal citato d.m. del 2015, a copertura 

dei costi di finanziamento dei servizi informatici messi a disposizione del MIUR e del sistema 

universitario (art. 3, comma 1, lett. f) in quanto tale contributo costituirebbe aiuto di Stato, ai 

sensi dell’articolo 107, par.1, T.F.U.E.. Avverso la decisione del Consiglio di Stato è stato 

presentato dal CINECA ricorso per Cassazione ai sensi dell’art. 111 Cost. per violazione dei 

limiti assegnati alla giurisdizione amministrativa, respinto con sentenza n. 7012/2020.  

Anche i provvedimenti di erogazione dei contributi relativi alle annualità successive (2016, 

2017, 2018 e 2019) sono stati impugnati, dallo stesso operatore del settore informatico, dinanzi 

al giudice amministrativo, dando vita ad un contenzioso articolato che non è giunto ancora ad 

una conclusione definitiva.   

Con riferimento ai predetti contenziosi promossi dal soggetto terzo, che ha chiesto 
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l’annullamento dell’assegnazione di contributi erogati al Consorzio da parte del MIUR per 

le cosiddette attività di “Supercalcolo” e per i servizi messi a disposizione del MIUR stesso 

con riferimento alle annualità 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019, asserendo l ’incompatibilità di 

tali contributi con la normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato, in sede di redazione 

dei bilanci degli ultimi due esercizi, gli amministratori del Consorzio hanno: 

- ribadito la correttezza dell’operato del Consorzio e della sussistenza, quanto meno di un 

diritto al compenso per le prestazioni effettivamente rese, procedendo conseguentemente a 

presentare il ricorso in Cassazione precedentemente menzionato; 

-richiesto il riconoscimento del compenso alternativo quale indennizzo delle prestazioni 

effettivamente rese solo nell’eventualità di un pronunciamento avverso da parte della Corte 

di Cassazione; 

- ritenuto, per contro, probabile il riconoscimento del contributo relativo al 2018 e al 2019, 

stante l’acquisito status di società in house da parte del Consorzio. 

Come accennato in precedenza, con lettera del 1° marzo 2021, la Commissione europea ha 

informato lo Stato italiano della propria decisione di avviare il procedimento di cui all’art. 108, 

par. 2, del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, in relazione a presunte misure di 

aiuti di Stato nei confronti del Cineca. Il MUR ha fornito alla Commissione i chiarimenti 

richiesti, con nota del 23 aprile 2021 con la quale viene contestato trattarsi di aiuti di Stato 

quanto, piuttosto, di finanziamenti per i servizi forniti dal Consorzio. In data 30 dicembre 2021 

il Ministero dell’università e della ricerca ha informato CINECA che, con nota del 22 dicembre 

dello stesso anno, la Direzione Generale Concorrenza della Commissione Europea ha 

trasmesso allo Stato italiano la versione non riservata delle osservazioni formulate dalle parti 

interessate in relazione alla decisione di apertura della procedura formale ex art. 108 TFUE. In 

data 25 febbraio 2022 il Ministero dell’università e della ricerca ha fornito alla Commissione 

europea le proprie controdeduzioni, sulla base della relazione fornita da CINECA e trasmessa 

al medesimo Ministero in data 18 febbraio 2022. 

Quanto al seguito della procedura di infrazione comunitaria si evidenzia ulteriormente che, 

con nota prot. n. COMP.C.4/KK/EF/zy D (2022)5720147 del 20 luglio 2022, la Commissione 

Europea ha richiesto alle autorità italiane di fornire riscontro a n. 44 quesiti, volti a delineare il 

rapporto intercorrente tra le Amministrazioni e il Consorzio in relazione ai servizi ICT svolti 

in favore delle Amministrazioni stesse. A tal fine, il Consorzio ed il MUR hanno fornito 



 

30 
Corte dei conti – Relazione CINECA – esercizio 2021 

adeguato riscontro entro il termine stabilito.  

Al riguardo, in data 9 marzo 2023, CINECA risulta aver ricevuto dal MUR una ulteriore 

richiesta di informazioni da parte della Commissione Europea.  

Con riferimento al contenzioso promosso dal soggetto terzo, operante nel settore 

dell’informatica, che ha chiesto l’annullamento dell’assegnazione di contributi erogati al 

Consorzio da parte dell’ex MIUR per le cosiddette attività di Supercalcolo e per i servizi messi 

a disposizione dell’ex MIUR stesso con riferimento alle annualità 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019, 

asserendo l’incompatibilità di tali contributi con la normativa comunitaria in materia di aiuti 

di stato e che è stato in parte definito, in sede nazionale, con la sentenza della Corte di 

cassazione n. 7012/2020 (fatta salva la pendenza della procedura di infrazione comunitaria), 

in sede di redazione del bilancio di esercizio gli amministratori hanno deciso di:  

− ribadire la correttezza dell’operato del Consorzio e della sussistenza, quanto meno di un 

diritto al compenso per le prestazioni effettivamente rese, procedendo conseguentemente a 

presentare il ricorso in Cassazione precedentemente menzionato;  

− richiedere il riconoscimento del compenso alternativo quale indennizzo delle prestazioni 

effettivamente rese solo nell’eventualità di un pronunciamento avverso da parte della Corte di 

Cassazione.  

A tal fine hanno ottenuto una perizia da parte di professionisti esperti in materia a supporto 

della valorizzazione dei servizi forniti al ex MIUR nel 2015-2016-2017-2018. 

Per le annualità a partire dal 2019, in accordo con il MUR, hanno attivato le procedure per il 

pagamento dei servizi rendicontati. Sulla base di queste considerazioni, pur confermando 

l’aspettativa di un riconoscimento integrale del compenso per le prestazioni rese, gli 

Amministratori hanno ritenuto di confermare l’impostazione adottata in sede di redazione dei 

bilanci degli ultimi esercizi, ossia:  

− iscrivere un fondo rischi su crediti per euro 48,8 milioni a fronte del rischio di soccombenza 

nel contenzioso per i contributi per gli anni 2015, 2016 e 2017, riservandosi di iscrivere 

l’eventuale diritto al compenso per le prestazioni effettivamente rese solo nel momento in cui 

la richiesta in tal senso venisse formulata, fosse supportata da idonea documentazione ed 

accettata dall’ex MIUR;  

− iscrivere un fondo rischi su crediti per Euro 3 milioni per i crediti relativi al contributo per 

l’anno 2018.  
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La quantificazione dell’accantonamento è avvenuta prendendo in esame una stima 

prudenziale del valore dei servizi erogati basata sulla valorizzazione dei soli costi di 

produzione, fermo restando l’impegno del consorzio a recuperare il ricavo integralmente;  

− non iscrivere alcun fondo rischi a fronte della richiesta di rimborso da parte dell’ex MIUR 

dei contributi ricevuti dal consorzio per gli esercizi dal 2005 al 2014, ammontanti 

complessivamente in euro 136,7 milioni, in considerazione dei seguenti elementi: 1) ad oggi 

non è stato formalmente avviato alcun contenzioso; 2) come richiamato nel parere 

dell’Avvocatura dello Stato, la sentenza del Consiglio di Stato relativa ai contributi del 2015 

non è automaticamente estendibile agli altri anni, anche perché il diritto alla richiesta di 

restituzione dei contributi già incassati dal Consorzio si è già prescritto per alcuni degli anni 

in oggetto e/o potrebbe ragionevolmente prescriversi prima che il finanziamento venga 

qualificato dall'Organo competente (la Commissione Europea) come aiuto di Stato e che sia 

riconosciuto illegittimo, come richiamato nel citato parere dell'Avvocatura dello Stato; 3) come 

precedentemente richiamato, anche per queste annualità permane il diritto al riconoscimento 

delle prestazioni rese. 

Deve ribadirsi sul punto quanto già osservato nella relazione relativa all’esercizio 2020, che la 

vicenda concernente la qualificazione in termini di aiuti di Stato delle somme riconosciute e la 

tematica relativa alla natura (in house o meno) dell’Ente non risultano, allo stato, 

completamente definite. 

Nella tabella di seguito esposta si evidenzia il saldo al 31 dicembre 2021 del fondo 

accantonamenti. 

 
Tabella 8 – Fondo accantonamenti 

Fondo accontamenti Saldo al 31-12-2021 

Crediti verso clienti   

Fondo rischi su clienti 6.713.792 

Crediti verso altri   

Fondo rischi su crediti 52.485.317 

Fondo per rischi ed oneri   

Fondo per rischi  6.234.158 

Totale al 31-12-2021 65.433.267 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio del Consorzio. 

 
Va, peraltro, rilevato che nella nota integrativa al bilancio 2021 si evidenzia come il contenzioso 

descritto generi elementi di “presumibile incertezza e fattori di rischio relativamente al presupposto 
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della continuità aziendale”, di cui si tratterà nel capitolo 8. 

Va rilevato che gli elementi di incertezza in ordine agli esiti del contenzioso non possono 

ritenersi superati, tenuto conto dell’alea sottesa al medesimo, anche alla luce dei contenuti, 

richiamati in precedenza, della sentenza n. 7012-2020 della Corte di cassazione, che ha 

confermato la significativa pronuncia n. 6009-2018 del Consiglio di Stato e alla procedura 

comunitaria in materia di aiuti di Stato, tuttora in corso. Risulta altresì significativa, in termini 

di criticità, anche la sospensione dei pagamenti da parte del Ministero per gli anni dal 2015, 

2016, 2017, 2018 e 2019, tuttora in essere, che si aggiunge alla richiesta del MUR a CINECA di 

restituzione degli importi già corrisposti per le annualità 2005-2014.  

In relazione a tale situazione, che evidenzia un grado di criticità connessa alla pendenza dei 

giudizi e della procedura di infrazione comunitaria, questa Sezione invita ad una attenta 

valutazione delle iscrizioni ai fondi rischi sui predetti crediti, con adeguata considerazione 

della situazione di rischio e una stima prudenziale che tenga conto dell’effettiva esigibilità dei 

crediti iscritti.  

 

7.2 Altri contenziosi 

Come rilevato in nota integrativa al bilancio, in relazione ai medesimi temi, CINECA è stata 

oggetto di ulteriori azioni promosse in sede civile.  

La stessa parte che ha promosso i ricorsi in sede amministrativa descritti in precedenza ha 

chiesto al Tribunale Civile di Bologna (R.G. n. 7700 - 2020) di dichiarare la nullità delle delibere 

di approvazione dei bilanci d’esercizio del CINECA al 31 dicembre 2015, 2016, 2017 e 2018, di 

accertare che le condotte del CINECA configurano atti di concorrenza sleale, di assumere 

provvedimenti volti all’eliminazione degli effetti dei suddetti, di condannare in solido il 

Ministero dell’Università e della Ricerca a corrispondere alla parte ricorrente un risarcimento 

danni di Euro 40,3 milioni. Nel giudizio ha presentato comparsa di intervento volontario 

un’ulteriore società informatica.  

La succitata parte intervenuta nel giudizio innanzi al Tribunale di Bologna ha convenuto il 

CINECA, l’ex MIUR (ora MUR) e lo Stato Italiano davanti al Tribunale Civile di Napoli (R.G. 

n. 14067/2019) lamentando la violazione da parte dei convenuti della disciplina degli aiuti di 

Stato e chiedendo un risarcimento danni per Euro 100 milioni e di condannare il CINECA a 

restituire tutte le somme legate alle quote del “Fondo di Finanziamento Ordinario” percepite 
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dal CINECA nella misura di circa euro 173,5 milioni oltre interessi e a rimborsare i 

finanziamenti ricevuti per il cosiddetto “supercalcolo” pari ad ulteriori euro 120 milioni. 

Si rileva altresì l’instaurazione di un flusso di ricorsi promossi dai partecipanti al “Corso 

concorso nazionale, per i titoli e gli esami, finalizzato al reclutamento di dirigenti scolastici presso le 

istituzioni scolastiche statali” indetto con Decreto del Direttore Generale per il personale 

scolastico n. 1293/2017 presso l’allora Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 

pubblicato sulla G.U.R.I. del 24 novembre 2017, n. 90. Tali contenziosi sono finalizzati al 

riconoscimento di diverse pretese, fra le quali l’approvazione della graduatoria, la mancata 

ammissione alla prova orale, sino alla richiesta di ostensione del codice sorgente attraverso il 

quale CINECA ha gestito l’algoritmo relativo allo svolgimento della prova scritta. Con 

riferimento agli stessi si evidenzia che ad oggi sono intervenute plurime pronunce del T.A.R. 

Lazio, che ha rigettato le pretese dei ricorrenti a favore del Consorzio e del Ministero convenuti 

in giudizio. 

Nel bilancio il Consorzio ha iscritto un fondo rischi, progressivamente incrementato, per far 

fronte all’eventuale esito negativo dei contenziosi, ammontante ad euro 6.234.158,00.  

Questa Corte raccomanda al Consorzio di monitorare costantemente i giudizi in questione e 

di valutare l’adeguatezza del già costituito Fondo rischi, in adesione al principio di prudenza.  
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8. I RISULTATI CONTABILI DELLA GESTIONE 

Il Consiglio di amministrazione ha approvato il progetto di bilancio 2021 in data 30 marzo 

2022.   

Il bilancio è stato predisposto reputando potersi considerare garantita la continuità aziendale, 

pur osservando che: 

− il contenzioso descritto in nota integrativa, in essere da alcuni anni, genera 

“elementi di presumibile incertezza” e ”fattori di rischio” relativamente al presupposto della 

continuità aziendale in quanto ha comportato la “sospensione dei pagamenti da parte del 

MIUR (ora MUR) dei contributi relativi agli anni dal 2015, 2016, 2017, 2018, e al 2019”; per 

quanto riguarda il 2019 il pagamento è stato autorizzato in quanto ricompreso nella 

convenzione sottoscritta con il Ministero; 

− “l’incertezza relativa ad un eventuale rimborso al Ministero per gli anni dal 2005 al 2014, 

solo relativamente alla parte che eventualmente integra un ingiusto arricchimento e per un 

numero di anni la cui determinazione è indeterminata in quanto sottoposta alle valutazioni 

relative al periodo di prescrizione, come chiarito dall’Avvocatura dello Stato nel parere reso al 

Miur (ora MUR)”; 

Pur in presenza degli elementi di incertezza sopra enunciati in ordine al requisito della 

continuità aziendale, l'Organo Amministrativo ritiene che il requisito della continuità 

aziendale permanga in base a dettagliate considerazioni, esposte nella nota integrativa, che di 

seguito si riportano in modo sintetico: 

- la gestione operativa degli esercizi 2019, 2020 e 2021 ha prodotto risultati positivi 

sia in termini economici che finanziari; 

- il Consorzio ha formulato richiesta al MIUR finalizzata allo sblocco dei 

pagamenti relativi agli anni dal 2015 al 2018 in considerazione del fatto il 

CINECA ha ottenuto l'iscrizione nel registro degli enti "in house"; 

- è stata firmata con il Ministero la convenzione che disciplina la fornitura dei 

servizi erogati e - o da erogare al MUR e al MI per un triennio a decorrere dal 9 

settembre 2020. Nella Convenzione è indicato inoltre che le disposizioni di 

carattere economico della stessa possono essere applicate anche ai servizi resi dal 

CINECA per le medesime attività negli anni 2018 e 2019; 

- il Consorzio mantiene tuttora una posizione finanziaria netta positiva; 
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- il rischio di restituzione dei contributi per gli anni 2005-2014 è da ritenersi remoto 

e comunque limitato, secondo il parere dell'Avvocatura dello Stato, all'eventuale 

ingiusto arricchimento ed è comunque subordinato ad una pronuncia della 

Commissione Europea; 

- il Consorzio ha integralmente svalutato i crediti relativi ai contributi "MIUR" per 

gli anni 2015, 2016 e 2017; 

- il rendiconto finanziario evidenzia una elevata capacità di generare risorse 

finanziarie sia mediante la dinamica economica che quella finanziaria; 

- è stata effettuata una previsione triennale di conto economico che evidenzia 

l'esistenza dell'equilibrio economico; 

- come riconosciuto dal parere dell'Avvocatura dello Stato, il Cineca ha comunque 

il diritto al riconoscimento delle prestazioni rese al MIUR (ora MUR e MI). 

 

In riferimento a quanto rilevato anche nel punto precedente e tenuto conto degli elementi di 

incertezza derivanti dal contenzioso, ancora in corso, si raccomanda di prestare massima 

attenzione alla rigorosa osservanza del principio di prudenza nella valutazione di sussistenza 

del requisito della continuità aziendale e un costante monitoraggio sul permanere 

dell’equilibrio economico-finanziario, fortemente condizionato dall’esito dei richiamati 

giudizi pendenti.  
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8.1 Stato patrimoniale 

L’attivo dello Stato patrimoniale evidenzia tra il 2020 e il 2021 un incremento di 8,9 milioni di 

euro. Le immobilizzazioni immateriali presentano un valore di euro 966.704, con un 

decremento rispetto all’esercizio 2020 pari al 5 per cento. Le immobilizzazioni materiali 

passano da 58,31 milioni di euro nel 2020 a 64,26 milioni di euro nel 2021 (+5,95 milioni di 

euro), con un incremento del 10 per cento, dovuto principalmente all’investimento fatto nel 

2021 per un valore di 7,5 milioni di euro sul nuovo supercalcolatore.  

Le immobilizzazioni finanziarie, pari a euro 46.373, presentano un decremento rispetto 

all’esercizio precedente del 71 per cento, dovuto principalmente alla vendita in agosto 2021 dei 

titoli di Stato posseduti. Nell’attivo circolante, i crediti passano da 101 milioni di euro nel 2020 

a 120,9 milioni di euro nel 2021 (+19,8 milioni di euro).  

Le disponibilità liquide al 31 dicembre 2021 sono pari a 31,7 milioni di euro, con un decremento 

del 35 per cento rispetto all’esercizio precedente. Nei risconti attivi sono compresi altri costi di 

competenza dell’esercizio 2022 la cui variazione numeraria ed esigibilità si è avuta nel corso 

dell’esercizio 2021. 
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Tabella 9 - Stato Patrimoniale - Attivo 

ATTIVO 2020 2021 
Variazione 

assoluta  
Var. %   

A) CREDITI VS. SOCI PER VERSAMENTI DOVUTI  275.000 250.000 -25.000 -9 

B) IMMOBILIZZAZIONI          

I - Immobilizzazioni Immateriali         

1) Costi di impianto e ampliamento 48.415 37.206 -11.209 -23,00 

4) Concessioni, licenze marchi e diritti simili 952.862 913.815 -39.047 -4,00 

7) Altre immobilizzazioni 21.892 15.683 -6.209 -28,00 

Totale Immobilizzazioni Immateriali 1.023.169 966.704 -56.465 -5,00 

 II - Immobilizzazioni Materiali         

1)Terreni e fabbricati 29.749.752 28.552.150 -1.197.602 -4,00 

2) Impianti e macchinari 26.309.454 22.455.838 -3.853.616 -15,00 

3) Attrezzature industriali e commerciali 25.782 21.142 -4.640 -18,00 

4) Altri beni 52.731 112.998 60.267 114,00 

5) Immobilizzazioni in corso ed acconti 2.174.433 13.122.453 10.948.020 503,00 

Totale Immobilizzazioni Materiali 58.312.152 64.264.581 5.952.429 10,00 

III - Immobilizzazioni Finanziarie         

1) Partecipazioni in:         

       d) Altre Imprese 46.373 46.373 0 0,00 

3) Altri titoli 113.000 0 -113.000 -100,00 

Totale Immobilizzazioni Finanziarie 159.373 46.373 -113.000 -71,00 

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 59.494.694 65.277.658 5.782.964 10,00 

C) ATTIVO CIRCOLANTE         

II – Crediti         

1) Verso clienti         

     a) esigibili entro l'esercizio successivo 28.350.033 38.410.021 10.059.988 35,50 

4 bis) crediti tributari 1.474.737 400.128 -1.074.609 -73,00 

4 ter) imposte anticipate 2.320.778 1.909.614 -411.164 -18,00 

5) Verso altri 58.602.203 69.882.813 11.280.610 19,00 

   a) esigibili oltre l'esercizio successivo 10.324.357 10.324.280 -77 0,00 

Totale Crediti 101.072.108 120.926.856 19.854.748 20,00 

IV - Disponibilità liquide         

1) Depositi bancari e postali 49.035.777 31.706.668 -17.329.109 -35,00 

2) Denaro e valori in cassa 1.922 3.914 1.992 103,00 

Totale disponibilità liquide 49.037.699 31.710.582 -17.327.117 -35,00 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 150.109.807 152.637.438 2.527.631 1,70 

D) RATEI E RISCONTI 3.108.582 3.699.751 591.169 19,00 

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 212.988.083 221.864.847 8.876.764 4,20 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati bilancio Cineca. 
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Il Patrimonio netto passa da 116,2 milioni di euro nel 2020 a 134,4 milioni di euro nel 2021  

(+ 18,1 milioni di euro e + 15,6 per cento). Il Fondo consortile si è incrementato di 225 mila euro 

a seguito della nuova adesione al Consorzio da parte di Istituto Superiore di Studi Musicali 

Arturo Toscanini; Conservatorio di Musica Arrigo Boito di Parma; Istituto Giannina Gaslini; 

Conservatorio di Musica Stanislao Giacomantonio di Cosenza; Accademia di Belle Arti di 

Lecce; Accademia di Belle Arti di Macerata; Azienda Usl di Bologna IRCCS; Istituto centrale 

per la digitalizzazione del patrimonio culturale - Digital Library ; Conservatorio di Musica “E.R. 

Duni” Matera, ciascuno per la quota di euro 25.000. 

 
La tabella che segue rappresenta i dati del passivo dello Stato patrimoniale. 

 
Tabella 10 - Stato Patrimoniale - Passivo 

PASSIVO 2020 2021 
Variazione 

assoluta 
Var. %   

A) PATRIMONIO NETTO         

I  Capitale         

II Fondo di dotazione consortile 2.804.226 3.029.226 225.000 8,02 

VI Altre riserve 99.559.472 113.454.073 13.894.601 13,96 

           c) Riserva utili anni precedenti 11.705.010 11.705.010 0 0,00 

           d) Riserva da fusione 11.702.072 11.702.072 0 0,00 

          e) riserva straordinaria 76.152.390 76.152.390 0 0,00 

  f) riserva investimenti futuri   13.894.601 13.894.601   

VIII Utili (perdite) portati a nuovo         

IX Utile (perdita) dell'esercizio 13.894.601 17.932.746 4.038.145 29,06 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 116.258.299 134.416.045 18.157.746 15,62 

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI         

4 Altri 6.183.142 6.234.158 51.016 0,83 

TOTALE FONDO RISCHI ED ONERI 6.183.142 6.234.158 51.016 0,83 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 4.838.227 4.632.806 -205.421 -4,25 

D) DEBITI         

4 Debiti verso banche 1.651.065 1.480.135 -170.930 -10,35 

  a) esigibili entro l'esercizio successivo 170.930 176.703 5.773 3,38 

  b) esigibili oltre l’esercizio successivo 1.480.135 1.303.432 -176.703 -11,94 

5 Debiti verso altri finanziatori 17.264.404 5.839.654 -11.424.750 -66,18 

7 Debiti verso fornitori 4.202.086 4.315.197 113.111 2,69 

  a) esigibili entro l’esercizio successivo 4.202.086 4.315.197 113.111 2,69 

12 Debiti tributari 12.573.599 7.282.946 -5.290.653 -42,08 

  a) esigibili entro l’esercizio successivo 9.691.462 7.282.946 -2.408.516 -24,85 

  b) esigibili oltre l'esercizio successivo 2.882.137 0 -2.882.137 -100,00 

13 Debiti verso ist. previdenziali e sicurezza sociale  3.150.212 2.720.189 -430.023 -13,65 

  a) esigibili entro l'esercizio successivo 3.150.212 2.720.189 -430.023 -13,65 

14 Altri debiti  46.408.637 54.403.286 7.994.649 17,23 

TOTALE DEBITI 85.250.003 76.041.407 -9.208.596 -10,80 

E)  RATEI E RISCONTI         

1 Ratei e risconti passivi  458.412 540.431 82.019 17,89 

TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 212.988.083 221.864.847 8.876.764 4,17 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati bilancio Cineca. 
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La voce di riserva straordinaria si attesta a euro 76.152.390, come per gli ’esercizi 2019 e 2020; 

sulla composizione di tale riserva, nei referti precedenti – cui si fa rinvio - si sono formulate 

alcune considerazioni a seguito della verifica dell’Agenzia delle Entrate7.  

La tabella di seguito esposta evidenzia la composizione delle suddette riserve al 31 dicembre 

2021 a seguito delle movimentazioni avvenute nel 2019 per la copertura delle perdite 2018.  

 

Tabella 11 – Riserva straordinaria al 31 dicembre 2021 
Composizione riserva 

straordinaria 
Saldo al  

31 dicembre 2018 
Utilizzo copertura 

perdite 2018 
Residuo al  

31 dicembre 2021 
Indice* 

Riserve ante anno 2006 7.736.105 7.736.105 0 A 

Riserve post anno 2006 32.094.389 30.117.977 1.976.412 B 

Riserve post anno 2006 74.175.978 0 74.175.978 C 

TOTALE 114.006.472 37.854.082 76.152.390   
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati bilancio Cineca 
 
Nota (*) La classificazione dell’indice nella tabella n.11 è presente ai fini del trattamento fiscale della tassazione sull’utilizzo 
delle riserve. 

 

La “Riserva utili anni precedenti” si è incrementata in considerazione dell’utile dell’esercizio 

2019 per euro 11.705.010. 

La “Riserva da fusione” non è stata movimentata. 

Nel corso del 2021, in conseguenza della destinazione dell’utile dell’esercizio 2020, è stata 

costituita la “Riserva Investimenti Futuri” per euro 13.894.601. 

Il fondo rischi ed oneri è pari a euro 6.234.158 ed è stato incrementato rispetto all’esercizio 

precedente dello 0,8 per cento; esso è composto per euro 5.050.510 dall’accantonamento su un 

contenzioso e per euro 1.183.648 dall’accantonamento per contenziosi relativi a rapporti cessati 

con il personale.  In relazione all’esigenza di riconsiderare gli accantonamenti, in 

considerazione dello stato del contenzioso, si richiama quanto esposto nei punti precedenti. 

Il Fondo Tfr pari a euro 4.632.806 si riduce del 4,2 per cento rispetto all’esercizio precedente in 

quanto vengono man mano liquidate le posizioni dei dipendenti con maggiore anzianità 

(mentre il Tfr dei dipendenti con minore anzianità è versato al Fondo di Tesoreria INPS). I 

debiti al 31 dicembre 2021 sono pari a 76,0 milioni di euro con un decremento del 10,8 per cento 

rispetto all’esercizio precedente.   

 
7 A seguito dell’attività di verifica e di accertamento condotta dall’Agenzia delle Entrate per gli anni di imposta 2011, 2012, 
2013, 2014 e 2015 è emerso che è stata erroneamente indicata la quantificazione delle riserve ante 2006 (che, al momento di 
eventuale rilascio a conto economico, danno diritto a variazione in diminuzione) e post 2006 confluite nella voce Riserva 
straordinaria del bilancio relativo all’esercizio 2015, poiché è stata erroneamente allocata la Riserva sviluppo servizi consortili 
con saldo di euro 12.064.434 nelle riserve post 2006. 
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8.2 Il conto economico 

La tabella seguente contiene le risultanze del conto economico riferite al periodo 2020 - 2021.  

 
Tabella 12 - Conto economico 

CONTO ECONOMICO 2020 2021 Var.Assoluta  Var. % 

A) (+) VALORE DELLA PRODUZIONE 98.215.038 110.037.914 11.822.876 12,04 

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 76.559.840 79.472.813 2.912.973 3,80 

5) Altri ricavi e proventi 21.655.198 30.565.101 8.909.903 41,14 

di cui Contributi in conto esercizio MIUR         

di cui Contributi in conto esercizio Supercalcolo 11.296.500 13.000.000 1.703.500 15,08 

di cui Progetti finanziati 8.511.936 11.218.360 2.706.424 31,80 

di cui Contributo fotovoltaico 80.037 71.170 -8.867 -11,08 

di cui Vendita titoli di efficienza energetica 1.293.584 5.787.104 4.493.520 347,37 

di cui contributi in c/impianti 34.675 118.528 83.853 241,83 

di cui Altri ricavi e proventi 438.466 369.939 -68.527 -15,63 

B) (-) COSTI DELLA PRODUZIONE 78.949.640 82.843.548 3.893.908 4,93 

6) Per materie prime, sussidiarie e merci 267.749 476.146 208.397 77,83 

7) Per servizi 14.119.034 13.792.959 -326.075 -2,31 

8) Per godimento di beni di terzi 3.016.921 3.770.202 753.281 24,97 

9) Per il personale: 44.534.339 45.571.435 1.037.096 2,33 

a) Salari e stipendi 30.897.570 32.741.506 1.843.936 5,97 

b) Oneri sociali 8.816.846 8.932.625 115.779 1,31 

c)Trattamento di fine rapporto 2.235.855 2.446.861 211.006 9,44 

d)Trattamento di quiescenza e simili 178.284 173.972 -4.312 -2,42 

e) Altri costi 2.405.784 1.276.471 -1.129.313 -46,94 

10) Ammortamenti e svalutazioni: 10.884.103 14.953.372 4.069.269 37,39 

a) Ammortamento delle immob.immateriali 490.198 572.054 81.856 16,70 

b) Ammortamento delle immob.materiali 10.385.905 14.320.153 3.934.248 37,88 

d) Svalutazione crediti compresi nell’attivo circ. 8.000 61.165 53.165 664,56 

12) Accantonamenti per rischi 3.376.733 59.463 -3.317.270 -98,24 

14) Oneri diversi di gestione 2.750.761 4.219.971 1.469.210 53,41 

(A-B) Differenza tra valore e costi della produzione  19.265.398 27.194.366 7.928.968 41,16 

C) Proventi e oneri finanziari  1.234.463 -372.453 -1.606.916 -130,17 

16) (+) altri proventi finanziari: 1.516.282 4.947 -1.511.335 -99,67 

b) titoli iscritti nelle imm. (non partecipazioni) 1.511.598 4.238 -1.507.360 -99,72 

d)proventi diversi dai precedenti: 4.684 709 -3.975 -84,86 

o verso terzi 4.684 709 -3.975 -84,86 

17) (-) interessi ed altri oneri finanziari 278.560 377.591 99.031 35,55 

a) verso terzi 278.560 377.591 99.031 35,55 

17 - bis) utili e perdite su cambi 3.259 191 -3.068 -94,14 

Risultato ante imposte  20.499.861 26.821.913 6.322.052 30,84 

20) (-) imposte sul reddito d’esercizio: 6.605.260 8.889.167 2.283.907 34,58 

a) correnti 5.815.353 8.478.003 2.662.650 45,79 

b) relative ad esercizi precedenti -38.354 0 38.354 -100,00 

c)anticipate e differite 828.261 411.164 -417.097 -50,36 

Totale imposte sul reddito  6.605.260 8.889.167 2.283.907 34,58 

UTILE (PERDITA) 13.894.601 17.932.746 4.038.145 29,06 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio del Consorzio. 

 

Nel 2021 l’utile d’esercizio è stato pari ad euro 17.932.746 e presenta un incremento di euro 

4.038.145 (29,06 per cento) rispetto all’esercizio precedente; tale utile è effetto di un incremento 

del valore della produzione pari al 12,04 per cento rispetto all’esercizio precedente, a fronte di 
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un incremento dei costi pari al 4,93 per cento. In effetti l’incidenza dei costi sui ricavi si è ridotta 

di circa il 5 per cento rispetto all’esercizio 2020.  

Nella tabella di seguito esposta si evidenzia il dettaglio della voce dei ricavi caratteristici 

conseguiti dal Consorzio: 

− le prestazioni a canone sono relative alle attività di manutenzione evolutiva ed ai servizi 

di supporto sugli applicativi installati presso i clienti, in larga prevalenza consorziati 

come si evince dalla percentuale dei ricavi in-house di seguito indicata; 

− le prestazioni a servizio sono relative ad attività di consulenza specialistica oltre 

all’erogazione di ore di formazione e richieste di attivazione. 

I ricavi delle vendite e prestazioni comprendono anche i ricavi dell’esercizio, relativi alle 

attività svolte nel 2021, nell’ambito della convenzione triennale sottoscritta con i Ministeri 

dell’istruzione (MI) e dell’università e della ricerca (MUR). 

 
Tabella 13 – Ricavi  

Ricavi  

Ricavi  2020 2021 Var.Assoluta Var. %  

Prestazioni a canone 43.752.309 45.512.686 1.760.377 4,02 

Prestazioni a servizio 32.807.531 33.960.127 1.152.596 3,51 
Totale Ricavi delle vendite e prestazioni 76.559.840 79.472.813 2.912.973 3,80 

Contributo fotovoltaico 80.037 71.170 -8.867 -11,08 

Attività di supercalcolo 11.296.500 13.000.000 1.703.500 15,08 

Contributo per attività svolte per il MIUR 0 0 0   

Contributi progetti comunitari 8.502.236 11.208.432 2.706.196 31,83 

Contributi progetti nazionali 9.701 9.928 227 2,34 

Contributi in c/impianti 34.675 118.528 83.853 241,83 

Vendita titoli efficienza energetica 1.293.584 5.787.104 4.493.520 347,37 

Altri ricavi 438.465 369.939 -68.526 -15,63 
Totale Altri ricavi e proventi 21.655.198 30.565.101 8.909.903 41,14 

Totale valore della produzione 98.215.038 110.037.914 11.822.876 12,04 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio del Consorzio. 

 
In particolare, si evidenzia l’incremento del valore degli altri ricavi e proventi pari a circa 8,9 

milioni di euro rispetto all’esercizio 2020 (+41,14 per cento). La voce “Contributi e 

finanziamenti (Supercalcolo)” pari ad euro 13,00 milioni rappresenta l’importo di competenza 

dell’esercizio relativo al contributo per il Supercalcolo (dm n. 1059 del 2021), calcolato sulla 

base dell’ipotesi di rendicontazione effettuata coerentemente con la procedura adottata negli 

esercizi precedenti. Tra gli altri ricavi la posta “vendita titoli efficienza energetica” si riferisce 

alla vendita di n. 21.952 titoli sull’ efficienza e il risparmio energetico. L’incremento di questa 

posta è dovuto alla piena produzione del sistema Marconi 100. 

La percentuale dei ricavi nei confronti dei consorziati risulta pari all’85,71 per cento. 
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I costi della produzione sono pari a euro 82.843.548, con un incremento rispetto all’esercizio 

2020, in valore assoluto, di euro 3.893.908 e in valore percentuale del 4,93 per cento. In 

particolare, si evidenzia: 

− l’incremento dei costi per il personale rispetto all’esercizio precedente del 2,33 per 

cento, dovuto all’aumento dell’organico tramite l’assunzione di nuove risorse avvenute 

nel 2021; 

− il decremento dei costi per servizi rispetto all’esercizio precedente del 2,31 per cento, a 

seguito del prolungamento dello stato di emergenza e dell’applicazione della modalità 

di lavoro agile avvenuta nell’esercizio, con conseguente riduzione degli spostamenti. 

Si sottolinea la diminuzione dei costi relativi a viaggi, soggiorni, rimborsi spese, buoni 

pasto e mensa diffusa. Sono invece aumentati i costi relativi alle manutenzioni, ai 

servizi informatici e specialistici ed ai servizi di vigilanza; 

− l’incremento degli ammortamenti del 37,4 per cento dovuto principalmente 

all’investimento effettuato con l’acquisto del nuovo supercalcolatore; 

− il decremento del fondo rischi per 3,3 milioni di euro rispetto all’esercizio precedente. 

 
La tabella di seguito esposta presenta la riclassificazione del conto economico ed evidenzia il 

risultato di gestione del Consorzio. 

 
Tabella 14 – Conto economico riclassificato 

Voce Esercizio 2020 Esercizio 2021 Var. assoluta 

VALORE DELLA PRODUZIONE 98.215.038 110.037.914 11.822.876 

- Consumi di materie prime 267.749 476.146 208.397 

- Spese generali 17.135.955 17.563.161 427.206 

VALORE AGGIUNTO 80.811.334 91.998.607 11.187.273 

- Costo del personale 44.534.339 45.571.435 1.037.096 

- Accantonamenti 3.376.733 59.463 -3.317.270 

- Ammortamenti e svalutazioni 10.884.103 14.953.372 4.069.269 

- Oneri diversi di gestione 2.750.761 4.219.971 1.469.210 

MARGINE OPERATIVO NETTO 19.265.398 27.194.366 7.928.968 

+ Proventi finanziari netti 1.234.463 -372.453 -1.606.916 

REDDITO ANTE IMPOSTE 20.499.861 26.821.913 6.322.052 

- Imposte sul reddito dell'esercizio -6.605.260 -8.889.167 -2.283.907 

REDDITO NETTO 13.894.601 17.932.746 4.038.145 

Fonte: Elaborazione Corte dei conti su dati di bilancio del Consorzio. 
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8.3 Indici di bilancio 

Per meglio comprendere il risultato della gestione si fornisce di seguito un prospetto con i 

principali indici di bilancio. 

 

Tabella 15 – Indici di Bilancio riferiti alla gestione  

Indice 2020 2021 

ROE 11,95% 13,34% 

ROI 12,247% 13,649% 

ROA 9,76% 12,26% 

EBIT INTEGRALE 20.778.421 27.199.504 
 Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati bilancio Cineca. 

 

Il ROE (ROE= utile netto/capitale proprio * 100) esprime un valore positivo, come per 

l’esercizio precedente, evidenziando la crescita della redditività netta, in sintesi esso esprime 

l’economicità dell’azienda. Il ROI evidenzia un tasso di rendimento rispetto al capitale 

investito positivo, facendo registrare un incremento rispetto all’anno precedente; il ROA, che 

misura la redditività di un’impresa in relazione alle risorse utilizzate, evidenzia una redditività 

aziendale positiva. L’Ebit evidenzia un risultato positivo con una crescita da 20,7 milioni di 

euro del 2020 a circa 27,2 milioni di euro nel 2021. 

 

8.4 Il rendiconto finanziario 

La tabella seguente, concernente le variazioni di liquidità intervenute nel periodo dal 2020 al 

2021, evidenzia un decremento delle disponibilità liquide; la gestione è passata da un utile ante 

imposte di 20,5 milioni del 2020 a 26,8 mln nel 2021. Il flusso finanziario della gestione 

reddituale nel 2021 registra il valore di euro 14.691.077, in riduzione rispetto al risultato (37,3 

mln) dell’anno precedente. 

L’attività d’investimento ha assorbito maggiori risorse per 20,7 milioni di euro nel 2021, contro 

i 20,3 mln del 2020.  

Ha inciso sulla diminuzione della liquidità principalmente l’attività di finanziamento, anche 

per il rimborso del finanziamento relativo all’acquisizione del Supercalcolatore Marconi 100. 

Le disponibilità liquide, che alla fine del 2020 ammontavano a 49,0 milioni di euro, fanno 

registrare un decremento nell’esercizio 2021 attestandosi a euro 31.706.668 a fine anno. 
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Tabella 16 - Rendiconto finanziario – Metodo indiretto 
  

Rendiconto finanziario (metodo indiretto) 2020 2021 

A. Flussi finanziari da gestione reddituale (metodo indiretto)     
Utile (perdita) dell'esercizio 13.894.601 17.932.746 

Imposte sul reddito 6.605.260 8.889.167 

Interessi passivi/(attivi) -1.234.463 372.453 

(Plusvalenze)/Minusvalenze dalla cessione di attività -167.744 -2.658 

1. Utile / (perdita) esercizio ante 'imposte sul reddito 19.097.654 27.191.708 

Accantonamenti ai fondi 5.612.588 2.506.324 

Ammortamenti delle immobilizzazioni 10.876.103 14.892.207 
Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno 
contropartita nel CCN 

16.488.691 17.398.531 

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn 35.586.345 44.590.239 

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti -2.960.602 -10.059.988 

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori -798.180 113.111 

Decremento/(Incremento) ratei e risconti attivi -1.059.227 -591.169 

Incremento/(Decremento) ratei e risconti passivi 390.116 82.019 

Altri decrementi / (Altri incrementi) del capitale circolante netto 11.995.441 -7.918.232 
Totale variazioni del capitale circolante netto 7.567.548 -18.374.259 

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn 43.153.893 26.215.980 

Altre rettifiche     
Interessi incassati/(pagati) 1.234.463 -372.453 

(Imposte sul reddito pagate) -4.467.400 -8.491.721 

(Utilizzo dei fondi) -2.587.236 -2.660.729 

Totale altre rettifiche -5.820.173 -11.524.903 

Flusso finanziario della gestione reddituale (A) 37.333.720 14.691.077 

B. Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento     
mmobilizzazioni materiali -27.837.493 -20.269.925 

(Flussi da investimenti) -28.009.845 -20.273.273 

Flussi da disinvestimenti 172.352 3.348 

Immobilizzazioni immateriali -757.314 -515.589 

(Flussi da investimenti) -757.314 -515.589 

Immobilizzazioni finanziarie 8.242.098 113.000 

(Flussi da investimenti) 8.272.098 113.000 

Flusso finanziario dell'attività d'investimento (B) -20.352.709 -20.672.514 

C. Flussi fin. derivanti dall'attività di finanziamento     
Mezzi di terzi     
Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche 5.586 5.773 

accensione finanziamenti 17.264.404 0 
(Rimborso finanziamenti) -170.930 -11.601.453 

Mezzi propri     
Aumento di capitale a pagamento 75.000 250.000 

(Dividendi e acconti su dividendi pagati)     
Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 17.174.060 -11.345.680 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 34.155.071 -17.327.117 

Disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 14.882.628 49.037.699 

di cui cassa 1.623 1.922 

di cui depositi bancari e postali 14.881.005 49.035.777 

Disponibilità liquide alla fine dell'esercizio 49.037.699 31.710.582 

di cui cassa 1.922 3.914 

di cui depositi bancari e postali 49.035.777 31.706.668 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati bilancio Cineca.  
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9. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Il “Consorzio Interuniversitario CINECA” (di seguito anche Consorzio o Ente) è un ente 

privato di natura associativa, senza scopo di lucro, che svolge, principalmente, attività di 

elaborazione e gestione di sistemi informatici nell’interesse del sistema nazionale 

dell’istruzione, delle università, della ricerca, e, più in generale, nella promozione dell’utilizzo 

dei sistemi di elaborazione dell’informazione e dei sistemi informatici a sostegno della ricerca 

scientifica e tecnologica. 

L’attività istituzionale del CINECA involge lo sviluppo, l’organizzazione e la gestione delle 

attività svolte dalle seguenti strutture complesse di mercato e dalle strutture complesse 

trasversali: Struttura Complessa per le Università e Centri di Ricerca, Struttura Complessa per i 

Ministeri e Pubblica Amministrazione (MIPA) e la Struttura Complessa per High Performance 

Computing. La Struttura Complessa Università e Ricerca, in particolare, opera con l’obiettivo 

di proporre soluzioni di qualità a costi sostenibili, coniugando competenza di prodotto con 

specializzazione di dominio al fine di proporre strumenti e soluzioni che consentano agli 

Atenei e agli Enti di migliorare l’efficienza dei processi interni e la qualità dei servizi offerti 

all’esterno.  

Sono proseguite tutte le attività svolte negli anni passati per i tre Dipartimenti del Ministero 

dell’università e per il Ministero dell’istruzione relativamente alle procedure concorsuali della 

scuola. In particolare, per il Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e di formazione 

del Ministero dell’istruzione sono state svolte attività di supporto amministrativo per i 

concorsi straordinari della scuola. La struttura Complessa Ministeri e Pubblica 

Amministrazione (MIPA) ha contribuito per conto del Ministero dell’università e della ricerca 

alla realizzazione, messa online e gestione del nuovo portale del neonato Ministero. Per conto 

di ANVUR (Agenzia nazionale per la valutazione della Ricerca), Cineca ha implementato la 

gestione delle procedure relative alla VQR 2015-2019. La struttura complessa MIPA ha 

continuato la collaborazione per la gestione di tutte le procedure concorsuali della Camera dei 

deputati e del Senato della Repubblica, a cui si è aggiunta anche la Corte dei conti. Per le 

amministrazioni, Cineca ha gestito l’intero processo di reclutamento (piattaforma per raccolta 

domande, gestione amministrativa, gestione aula, generazione e correzione dei compiti, 

pubblicazioni dei risultati, gestione degli accessi agli atti).  
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Il dipartimento HPC (Supercalcolo, Applicazioni e Innovazione) contribuisce a supportare 

l’attività di ricerca, mettendo a disposizione della comunità scientifica italiana ed europea le 

più avanzate risorse di calcolo ad alte prestazioni, sistemi e strumenti di data processing, data 

management e data preservation. 

Ai sensi dello Statuto vigente sono organi del Consorzio, ai sensi dell’art 4 dello statuto, 

l’Assemblea consortile, il Presidente, il Consiglio di amministrazione, il Direttore generale, la 

Consulta consortile, il Collegio dei revisori e l’Organismo di vigilanza. Il Presidente in carica è 

stato nominato con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 2 

settembre 2021 per la durata di un triennio. Nel corso dell’assemblea del 4 agosto 2021 sono 

stati eletti i componenti del Consiglio di amministrazione di nomina assembleare e con decreti 

in pari data i due ministeri vigilanti hanno designato i componenti di loro competenza. 

L’Assemblea nella seduta del 20 gennaio 2022 ha eletto i 9 membri della Consulta, tutti 

appartenenti alle Università consorziate, per il triennio 2021 - 2023.   

Il mandato del Collegio dei revisori dei conti in carica è stato rinnovato dall’assemblea 

consortile l’8 maggio 2023 e scadrà con la data di approvazione dell’ultimo bilancio di 

competenza 2026.  

Nel 2021 le spese per organi statutari, Panel tematici e Consiglio scientifico sono state pari a 

euro 454.325 (euro 391.188 nel 2020). 

In data 23 marzo 2023 il Direttore generale precedentemente in carica ha rassegnato al 

Consiglio di amministrazione le proprie dimissioni. Il Presidente e il Consiglio, preso atto delle 

dimissioni ricevute, hanno deliberato di nominare quale Direttore generale facente funzione il 

Dirigente dell’area amministrazione finanza e controllo del Consorzio stesso, a far data dal 27 

marzo 2023. 

A seguito di selezione svoltasi tramite procedura aperta il nuovo Direttore generale è stato 

scelto dal Consiglio di amministrazione, su proposta del Dirigente; al medesimo è stato 

affidato il relativo incarico in data 24 luglio 2023. 

Alla fine dell’esercizio 2021, la consistenza complessiva del personale è pari a 957 unità, in 

aumento rispetto alle 889 unità di fine esercizio 2020. Il costo del personale è incrementato del 

2,33 per cento rispetto all’esercizio 2020, dovuto principalmente alle nuove assunzioni 

intervenute nel 2021. 

Il costo complessivo è stato pari a 45,6 milioni, contro i 44,6 mln del 2020. 
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In ordine alla natura del consorzio, alla sua qualificazione quale soggetto in house providing e 

alla conseguente possibilità del medesimo di essere destinatario di affidamenti diretti da parte 

degli enti consorziati, è insorto un ampio contenzioso alimentato prevalentemente da una 

società operante nel settore dinanzi alla giustizia amministrativa e riguardante la fornitura, da 

parte del Consorzio dei software gestionali e dei relativi servizi di assistenza al MUR e al 

Ministero dell’istruzione.   

Nei rapporti fra CINECA e soggetti consorziati il giudice amministrativo, a partire dal 2015, 

non aveva ravvisato la sussistenza dei requisiti dell’in house-providing. In particolare, si era 

dubitato dell’esistenza del controllo analogo, inteso come partecipazione pubblica totalitaria 

ed attività svolta, prevalentemente, in favore dei soggetti consorziati; inoltre, era ritenuto 

difettare il requisito del controllo analogo congiunto, in relazione ai diversi soggetti.  

Il legislatore è intervenuto, con l’art. 9, c. 11-bis, 11-ter e 11-quater del d.l. 19 giugno 2015, n. 78, 

convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 78, dettando disposizioni sulla 

natura del Consorzio e sui soggetti che avrebbero potuto farne parte e individuando i 

presupposti per garantire la qualificazione del rapporto fra i predetti soggetti in termini di in 

house providing. L’Assemblea consortile, in data 27 ottobre 2017 e 23 novembre 2017, ha 

modificato lo statuto in relazione alle predette disposizioni legislative e alla luce altresì delle 

Linee guida n. 7, approvate con determinazione n. 235 del 15 febbraio 2017, dell’Autorità 

nazionale anticorruzione di attuazione – Anac. Lo statuto, con le suddette modifiche, è stato 

approvato con decreto MIUR n. 245 del 26 marzo 2018. Le modifiche all’ultima versione dello 

statuto sono state deliberate nella seduta dell’assemblea Consortile del 6 maggio 2020 con 

l’obiettivo anche di garantire il soddisfacimento del controllo congiunto da parte degli enti 

consorziati. 

A seguito di istanza presentata dal MIUR, anche per conto degli Enti consorziati, con del. 

ANAC n. 1172 del 19 dicembre 2018 è stata deliberata l’iscrizione nell’elenco di cui all’articolo 

192 del citato d.lgs. n. 50 del 2016. Un ultimo aggiornamento è intervenuto con delibera ANAC 

n. 399 dell’8 maggio 2020. Anche in relazione a tale iscrizione è stato avviato un contenzioso 

che si è concluso con un esito parzialmente favorevole per il Consorzio. 

Per altro verso, non risulta allo stato ancora superati i rilievi emersi, in sede contenziosa, in 

merito alla contestata violazione della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato (cfr. 

Consiglio di Stato, con la sentenza 22 ottobre 2018, n. 6009; Corte di cassazione, sentenza in 
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data 11 marzo 2020 n. 7012-2020; ord. Consiglio di Stato del 20 marzo 2019).  

La questione permane controversa, anche a fronte della richiamata pronuncia del giudice di 

legittimità (Cass., n. 7012/2020) che, nel respingere il gravame avverso la sentenza del 

Consiglio di Stato n. 6009/2018, si è espressa in ordine all’assoggettamento dei predetti 

contributi alla disciplina comunitaria sugli aiuti di Stato. Tali elementi certamente assumono 

rilievo anche nell’ambito procedura di infrazione comunitaria “S.A. 39639 (2014/CP)” tuttora 

pendente. Emerge con evidenza il possibile impatto dell’esito della predetta procedura anche 

in termini di ricadute finanziarie sull’ente, tenuto conto della sospensione dei pagamenti dei 

contributi per servizi resi al MIUR per gli anni 2015-2016-2017-2018 e alla richiesta di 

restituzione a Cineca, da parte del MIUR, dei contributi ricevuti dal Consorzio per gli esercizi 

dal 2005 al 2014, ammontanti a complessivi euro 136,7 milioni.  

A propria volta il Consorzio, richiamando il parere dell’Avvocatura dello Stato, reso in data 

11 febbraio 2019, in merito alla portata della predetta sentenza del Consiglio di Stato n. 

6009/2018, ha dichiarato di essersi attivato per richiedere le somme interessate dalle pronunce, 

a titolo di compenso per l’attività e i servizi effettivamente svolti. 

La questione appare di particolare rilievo, anche in relazione alla scelta condotta dal Consorzio 

di non effettuare alcun accantonamento a fondo rischi, in relazione alla richiesta di rimborso 

da parte del Ministero dei contributi ricevuti dal Consorzio per gli esercizi dal 2005 al 2014, 

ancorché sia tuttora pendente l’istruttoria della Commissione europea di cui si è dato atto e il 

Ministero abbia sospeso i pagamenti per gli anni successivi, dal 2015 al 2019. E’ stata firmata 

con il Ministero la convenzione che disciplina la fornitura dei servizi erogati e - o da erogare al 

MUR e al MI per un triennio a decorrere dal 9 settembre 2020.  

Nella nota integrativa al bilancio 2021 si evidenzia come il contenzioso descritto generi 

elementi di “presumibile incertezza e fattori di rischio relativamente al presupposto della continuità 

aziendale”, in particolare in considerazione: “della sospensione dei pagamenti da parte del MIUR 

(ora MUR) dei contributi relativi agli anni 2015, 2016, 2017, 2018 e 2019. Per quanto riguarda i 

contributi relativi al 2019 il pagamento è stato autorizzato in quanto ricompreso nella Convenzione 

triennale sottoscritta con il Ministero ed approvata dalla Corte dei Conti, e “dell’incertezza relativa ad 

un eventuale rimborso per gli anni dal 2005 al 2014,  limitatamente alla parte che eventualmente integra 

un ingiusto arricchimento e “nei limiti della prescrizione”, come chiarito dall’ Avvocatura dello stato 

nel parere reso al MIUR (ora MUR)”. 
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Pur in presenza delle condizioni di incertezza sopra indicate, il Consorzio ha ritenuto che il 

requisito della continuità aziendale permanga sulla base di una serie di valutazione e 

considerazioni, fra cui i positivi risultati economici nonché l’esistenza di una posizione 

finanziaria netta positiva, ancorché non possa essere sottovalutato il margine di rischio di 

restituzione dei contributi per gli anni 2005-2014, richiesti dal Ministero e in relazione alla 

quale, non risultano iscritte riserve nel fondo rischi. 

Va rilevato che gli elementi di incertezza in ordine agli esiti del contenzioso non possono 

ritenersi superati, tenuto conto dell’alea sottesa al medesimo e alla procedura comunitaria in 

materia di aiuti di Stato, tuttora in corso. 

Al riguardo si raccomanda di prestare massima attenzione alla rigorosa osservanza del 

principio di prudenza nella valutazione di sussistenza del requisito della continuità aziendale 

e un costante monitoraggio sul permanere dell’equilibrio economico-finanziario, condizionato 

dall’esito dei richiamati giudizi pendenti.  

Inoltre, come rilevato in nota integrativa al bilancio, in relazione ai medesimi temi, CINECA è 

stata oggetto di ulteriori azioni promosse in sede civile.  

Rilevante è la causa intentata ad aprile 2019 da un operatore del settore nei confronti del 

CINECA per presunti danni subiti per euro 100 milioni.  

Si osserva che nel bilancio il Consorzio risulta iscritto un fondo rischi, progressivamente 

incrementato, per far fronte all’eventuale esito negativo dei contenziosi, ammontante ad euro 

6.138.142,00, va peraltro considerato come lo stesso risulti costituito principalmente, per euro 

5.050.510, dall’accantonamento su un unico contenzioso e, per euro 1.132.632, 

dall’accantonamento per contenziosi relativi a rapporti cessati con il personale.  

Anche con riguardo a tale profilo, tenuto conto della complessità dei procedimenti in atto e 

dell’incertezza che ne consegue si raccomanda al Consorzio, nel rispetto del principio di 

prudenza, di valutare l’adeguatezza del già costituito Fondo rischi, in base ad un’attenta 

considerazione del rischio di soccombenza. 

Con riferimento ai risultati di bilancio, il patrimonio netto passa da 116 milioni di euro nel 2020 

a 134 milioni di euro nel 2021 (+ 18,2 milioni di euro e + 15,6 per cento). L’attivo dello Stato 

patrimoniale evidenzia tra il 2020 e il 2021 un incremento di 8,9 milioni di euro.  

Nel 2021 l’utile d’esercizio è stato pari ad euro 17.932.746 e presenta un incremento di euro 

4.038.145 (29,06 per cento) rispetto all’esercizio precedente; tale utile è effetto di un incremento 
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del valore della produzione che si attesta ad euro 110.037.914, pari al 12,04 per cento rispetto 

all’esercizio precedente. I costi della produzione sono pari a euro 82.843.548 con un incremento 

rispetto all’esercizio 2020 in valore assoluto di euro 3.893.908 e in valore percentuale del 4,93 

per cento.  

Le disponibilità liquide, che alla fine del 2020 ammontavano a euro 49.037.699, diminuiscono 

attestandosi a euro 31.710.582 a fine esercizio 2021. 
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